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A) Interpellanze: 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere - p remesso che: 

in da ta 21 apr i le 1997 è s ta to r e ­
spinto, con voto di maggioranza (due 
giudici su tre), il r icorso per revisione 
della pena di m o r t e inflitta nel 1980 al 
ci t tadino amer i cano Haro ld McQueen, de­
tenuto nel ca rcere di Eddyville nel Ken­
tucky; 

l 'esecuzione della pena è fissata pe r 
il 5 luglio 1997; 

il d i re t tore e il cappel lano del p re ­
det to carcere h a n n o più volte d ichiara to 
che McQueen è oggi u n u o m o completa­
mente diverso da quel lo che nel lon tano 
1980 commise u n grave cr imine (omicidio 
a scopo di r ap ina di u n a giovane donna) ; 

secondo il giudice dissenziente del 
giurì che ha resp in to il r icorso per revi­
sione, la c o n d a n n a a mor t e fu a suo 
t empo p ronunc i a t a senza tener conto 
delle condizioni fisiche e menta l i dell 'al-
lora vent iset tenne Haro ld McQueen; 

il Pa r l amen to i tal iano si è più volte 
espresso con t ro la pena di mor t e nelle 
seguenti occasioni: a) abrogazione della 
pena di mor t e prevista dal codice penale 
mili tare di guerra ; b) ratifica del p ro to ­
collo facoltativo al Pat to in te rnaz iona le 
sull 'abolizione della pena di mor t e adot­
ta to dall 'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite; c) approvaz ione della "mozione 
Bonino", nella seduta della Camera dei 
deputat i del 20 luglio 1994, sull 'abolizione 
della pena di m o r t e ne l l ' o rd inamento in­
ternazionale; d) approvaz ione della "mo­

zione Bandoli", nella seduta della Camera 
dei deputa t i del 23 febbraio 1995, con t ro 
la c o n d a n n a a mor t e di due giovani 
pakis tani ; e) approvazione nella seduta del 
1° agosto 1995, della mozione pe r la 
sospensione della pena di mor t e inflitta a 
Munia Abu Jamal ; f) approvaz ione nella 
seduta del 3 d icembre 1996 della mozione 
per la sospensione della pena di mor t e 
inflitta a Joseph O'Dell; 

in ques te ul t ime due occasioni l'ini­
ziativa del P a r l amen to i tal iano h a fornito 
u n con t r ibu to de t e rminan te alla decisione 
di sospensione della pena di m o r t e adot­
ta ta dai competen t i organi del Governo 
s ta tuni tense , anche se p u r t r o p p o si è 
appreso in da ta 19 giugno 1997 che la 
Corte S u p r e m a ha respin to le i s tanze di 
revisione pe r Joseph O'Dell; 

chiara , de t e rmina ta ed efficace ap ­
p a r e p e r t a n t o la t radiz ione del Par la ­
m e n t o i ta l iano pe r band i re anche dallo 
scenar io in te rnaz iona le la pena di mor te , 
che il nos t ro o r d i n a m e n t o considera in­
compat ibi le con i diritt i fondamenta l i 
della pe r sona - : 

se n o n in tenda intervenire presso il 
Governo degli Stati Uniti d 'America e 
presso i Governi del Kentucky e della 
Virginia pe r r ichiedere la sospensione 
della c o n d a n n a alla pena di m o r t e di 
Haro ld McQueen e di Joseph O'Dell. 

(2-00562) « Guer ra , Campatell i , Vozza, Sa­
raceni , Maselli, Luca, Settimi, 
Grimaldi , Diliberto, Pistone, 
Pisapia, Siniscalchi, Capitelli, 
Buffo, Cananzi , Cambursano , 
Borromet i , Stajano, Or lando, 
Li Calzi, Moroni ». 

(20 giugno 1997) 
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I sottoscritt i chiedono di in te rpe l la re il 
Presidente del Consiglio dei Ministr i e i 
Ministri degli affari esteri e di grazia e 
giustizia, per sapere - p remesso che: 

la recente decisione della S u p r e m a 
Corte degli Stati Uniti di respingere 
l ' istanza di revisione del verde t to di 
mor te , commina to dal t r ibuna le della Vir­
ginia ai dann i del de tenu to Joseph O'Dell, 
ha d r a m m a t i c a m e n t e r iacceso l 'a t tenzione 
dell 'opinione pubbl ica in te rnaz iona le , 
sulla recrudescenza del r icorso alla pena 
capitale negli Stati Uniti; 

la par t icolare vicenda processuale 
del l ' imputato Joseph O'Dell è s ta ta oggetto 
di numerose iniziative da p a r t e delle 
istituzioni italiane, sia in sede naz ionale 
che internazionale , m a anche di u n alto 
r ich iamo del Pontefice nel d icembre 
scorso, al fine di consent i re u n ragione­
vole r iesame, grazie a l l ' in tervenuta dispo­
nibilità di nuove tecnologie per l 'accerta­
men to delle prove; 

a seguito della r i ch i ama ta decisione 
della Sup rema Corte, l 'esecuzione della 
condanna a mor te di O'Dell, po t r ebbe 
aver luogo en t ro il 23 luglio 1997; 

p u r nel doveroso r ispet to formale e 
sostanziale del pr incipio della n o n inge­
renza ne l l 'o rd inamento in t e rno di u n a l t ro 
paese, m a al t empo stesso in un ' e r a di 
globalizzazione ed in te rd ipendenza , la co­
scienza giuridica e democra t i ca del nos t ro 
Paese non può non essere r a p p r e s e n t a t a 
in tu t te le sedi bilaterali , comuni t a r i e ed 
internazional i al fine di addivenire , 
quan to pr ima, a u n a abolizione della pena 
capitale, a lmeno in tut t i i paesi che si 
definiscono democrat ici ; 

il 3 apri le 1997, la Commiss ione per 
i diritti u m a n i delle Nazioni Unite ha 
approvato una storica r isoluzione pe r 
l 'abolizione della pena di mor t e , con ciò 
r iconoscendo, in t e rmin i definitivi, che la 
pena di mor t e è ques t ione a t t inen te ai 
dirit t i u m a n i e n o n già alla politica 
cr iminale; 

le Nazioni Unite, a t t raverso la ci tata 
r isoluzione, h a n n o al tresì r iconosciuto 

nella mora to r i a delle esecuzioni capitali 
u n o s t r u m e n t o utile pe r l 'affermazione 
della causa abolizionista; 

la r isoluzione delle Nazioni Unite, 
infine, è s ta ta p r e p a r a t a dalle Conferenze 
di Tunisi (1995), Mosca (1996) e New York 
(1997), le qual i tu t te h a n n o pos to l'esi­
genza democra t i ca del l 'abolizione della 
pena capitale, da r i teners i come progresso 
nella tutela del di r i t to alla vita e contr i ­
bu to qualif icatissimo a l l ' inna lzamento 
della dignità u m a n a - : 

quali u l ter ior i iniziative il Governo 
in tenda assumere , anche al fine di solle­
ci tare analoghi passi dei Governi degli 
altri paesi del l 'Unione europea , al fine di 
consent i re il p ieno ed esaur ien te accer ta­
men to delle responsabi l i tà de l l ' imputa to 
Joseph O'Dell, e quindi la sospensione 
della pena, a lmeno fino alla comple ta 
acquisizione di tut t i gli e lement i p roba ­
tori; 

quali atti il Governo i n t enda forma­
lizzare nelle sedi in ternazional i , anche 
ol tre il contesto europeo, al fine di favo­
r i re u n processo di abolizione della pena 
di mor t e in tut t i i paesi che ancora la 
prevedono, così come più volte del iberato 
dalle Camere . 

(2-00572) « Mussi, Bonito, Carboni , Ce-
setti, Folena, Serafini, Schie-
t roma , Bruna l e ». 

(24 giugno 1997) 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari esteri, p e r sapere -
p remesso che: 

la Corte s u p r e m a degli Stat i Uniti ha 
deciso la c o n d a n n a a m o r t e di Joseph 
O'Dell; 

p ropr io in ques to m o m e n t o l 'Europa 
e tu t to il m o n d o civile si i n t e r rogano sulla 
necessità di u n maggior r i spet to e di una 
più efficace tu te la dei diri t t i fondamenta l i 
del l 'uomo; 

in tut t i i paesi a democraz ia p iù 
evoluta, alla p e n a viene r iconosciuta u n a 



Atti Parlamentari - 8077 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

funzione non sol tanto afflittiva m a anche 
di emenda e l 'opinione pubbl ica i tal iana e 
in ternazionale è r imas ta t u rba t a dalle 
notizie di u n a imminen te esecuzione ca­
pitale; 

il Pa r lamento , a più r iprese, ha 
assunto specifiche iniziative sollecitando il 
Governo ad intervenire nelle sedi in ter­
nazionali per u n a revisione della pena di 
morte , r ia f fermando i valori di civiltà, il 
forte senso del dir i t to e il p rofondo 
rad icamento dei dirit t i u m a n i - : 

quali azioni urgent i in tenda il Go­
verno u l te r io rmente p romuovere nelle sedi 
in ternazional i per impedi re l 'esecuzione 
della condanna a m o r t e di O'Dell. 

(2-00574) « Sanza, Carmelo Carrara , Tere­
sio Delfino, Tassone e Mari -
nacci ». 

(24 giugno 1997) 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e il 
Ministro degli affari esteri, pe r sapere -
premesso che: 

con u n a sen tenza assunta a s t re t ta 
maggioranza, la Corte S u p r e m a amer i cana 
ha confermato la c o n d a n n a a mor t e pe r 
Joseph O' Dell, il c i t tadino amer i cano 
condanna to nello s ta to della Virginia e di 
fatto scagionato dal test del Dna; 

con una mozione approva ta dalla 
Camera dei deputat i , si impegnava il 
Governo a u n in tervento esplicito e de­
t e rmina to in tu t te le sedi p ropr ie r ispet to 
al caso O' Dell in par t icolare e con t ro la 
pena di mor t e in generale; 

sul caso O' Dell sono in tervenute 
autorevoli istituzioni i tal iane ed europee, 
le associazioni per i diritt i civili e lo stesso 
Santo Padre ; 

la stessa ABA (American Bar Asso­
ciation) aveva nei mesi scorsi espresso 
motivate protes te sull 'uso della pena di 
morte , a r r ivando a chiedere la mora to r i a 
delle esecuzioni capitali; 

i dati raccolti negli ul t imi ann i con­
fe rmano l ' inutilità della pena di mor t e 
come de te r ren te e la sua valenza sociale 
selettiva dal m o m e n t o che tale s t r u m e n t o 
colpisce in mi su ra sp roporz iona to pe r sone 
di colore, m ino ranze etniche e poveri - : 

qual i iniziative abb iano assun to ri­
spet to al caso O' Dell sulla base delle 
indicazioni emerse nella seduta della Ca­
m e r a dei deputa t i del 20 giugno 1997; 

qual i iniziative i n t endano as sumere 
per chiedere alle au tor i tà amer i cane il 
r ispet to dei diri t t i del c i t tadino O' Dell, a 
pa r t i r e dal l 'accet tazione di u n nuovo test 
del Dna, così come richiesto dal collegio di 
difesa, esame che, con i sofisticati mezzi a 
disposizione oggi, d imos t re rebbero la col­
pevolezza o l ' innocenza di O' Dell. 

(2-00575) « Piscitello ». 

(24 giugno 1997) 

I sottoscrit t i chiedono di in terpe l la re il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Minis t ro degli affari esteri, pe r sapere -
p remesso che: 

il caso di Joseph O'Dell, che t an ta 
emozione ha crea to nel nos t ro Paese, sta 
t o r n a n d o alla r ibal ta dopo la decisione 
della Corte S u p r e m a degli Usa di confer­
m a r e l 'esecuzione della pena capitale; 

nella g iornata di lunedì 23 giugno 
1997, il t r ibuna le dello Sta to dovrebbe 
avere deciso la da ta per l 'esecuzione della 
c o n d a n n a a mor t e nei confronti di O'Dell 
che, a q u a n t o risulta, sa rebbe s ta ta fissata 
per il 23 luglio 1997; 

la fretta con la quale s ' intende ese­
guire il verdet to può s e m b r a r e un 'evidente 
d imos t raz ione di come, da pa r t e delle 
au tor i tà della Virginia, si voglia a r r ivare a 
l iquidare n o n solo O'Dell m a sopra t tu t to 
la mobi l i tazione e la sol idarietà che, a 
livello in ternazionale , ques to caso ha 
c rea to con t ro l ' aumento ed il pers is tere 
delle esecuzioni capitali negli Usa; 

tu t to ciò, nonos tan te nuove prove, ed 
in m o d o par t ico la re quella del Dna, aves-
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sero scagionato l ' imputa to dal l 'accusa di 
avere s tupra to ed ucciso una d o n n a nel 
1985; 

sia la Camera che il Senato con att i 
di indirizzo, nel d icembre del 1996, ave­
vano impegnato il Governo a intervenire , 
energicamente , nelle sedi in te rnaz ional i 
oppor tune affinché fosse sospesa l 'esecu­
zione di O'Dell e fosse fatto di tu t to pe r 
accer ta rne l 'eventuale innocenza; 

in tervento questo , insieme al l 'ampia 
e spontanea mobi l i tazione creatasi in tu t to 
il nos t ro Paese, che ha s i cu ramente con­
t r ibui to a r inviare l 'esecuzione m a che 
p u r t r o p p o n o n è servito a p o r t a r e alla 
revisione del processo e della c o n d a n n a - : 

se sia s ta ta richiesta, dal Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i Prodi, d u r a n t e il 
recente viaggio a Denver, la sospensione 
della c o n d a n n a a m o r t e nei confronti di 
O'Dell e quale sia s ta ta la r isposta da 
par te del Pres idente Bill Clinton; 

se si in tenda e quando , vista la 
sentenza delle Corte S u p r e m a degli Usa e 
la rapidi tà con la quale si vor rebbe 
ar r ivare all 'esecuzione, in tervenire presso 
il governatore dello Sta to della Virginia 
affinché sia concessa la grazia a Joseph 
O'Dell. 

(2-00576) « Sbarba t i e Manca ». 

(24 giugno 1997) 

B) Interrogazioni: 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il caso di Joseph O'Dell, c o n d a n n a t o 
a mor t e negli Stati Uniti e de tenu to da 
undici anni , è già s ta to al cen t ro dell 'at­
tenzione del l 'opinione pubbl ica i ta l iana ed 
oggetto di u n a campagna che verteva n o n 
solo sulla specificità del caso stesso, 
poiché evidenti sono al l ' in terrogante i 

dubb i sulla sua colpevolezza, m a anche , 
p iù in generale , sulla necessità di u n a 
m o r a t o r i a delle esecuzioni capitali; 

m a l g r a d o l ' impegno profuso e la r i ­
chiesta dei legali di O'Dell di au to r i zza re 
u n nuovo e s a m e del Dna, il p r o c u r a t o r e 
generale degli Stat i Uniti ha ino l t ra to u n a 
le t tera al t r ibuna le competen te affinché 
ques to fissasse la da ta del l 'udienza che 
stabil i rà il g iorno dell 'esecuzione; 

t r a le n u m e r o s e iniziative poli t iche 
ed u m a n i t a r i e in corso, diversi p a r l a m e n ­
tar i h a n n o sot toscr i t to u n a pet izione al 
Governa tore della Virginia affinché l 'ese­
cuzione sia sospesa - : 

se si in tenda p rocede re al p iù p res to 
al l ' inoltro di u n a r ichiesta di grazia al 
governo federale degli Stati Uniti ed al 
governa tore dello Sta to della Virginia; 

qual i a l t re iniziative i n t e n d a n o 
p o r r e in essere allo scopo di scongiu­
r a r e l ' ennesima esecuzione capitale e, 
p iù in generale , scongiurare il r icorso 
alla pena di m o r t e qua le s t r umen to che 
nelle più avanza te civiltà giuridiche non 
p u ò essere ado t t a to neanche quale 
e s t r ema ratio. (3-01269) 

(24 giugno 1997) 

NERI, SELVA, ARMAROLI, ANEDDA e 
PAGLIUZZI. - Al Presidente del Consiglio 
e al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p r emesso che: 

nei giorni scorsi la Corte S u p r e m a 
degli Stat i Uniti d 'America ha r iget tato 
l 'ul t imo appel lo di Joseph O'Dell avverso 
la sen tenza di c o n d a n n a a mor t e che è 
s ta ta p r o n u n c i a t a nei suoi confronti pe r 
essere s ta to r i t enu to responsabi le del­
l 'omicidio di u n a d o n n a nel 1985; 

a nul la sono valse da u n lato le 
cont inue affermazioni di innocenza di 
O'Dell e dal l 'a l t ro le sollecitazioni n u m e ­
rose che sono seguite a u n a campagna di 
sensibi l izzazione e mobil i tazione civile in 
tu t to il m o n d o in difesa del d i r i t to alla 
vita; 
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anche il Santo Padre si è at t ivato pe r 
t en ta re di salvare la vita di O'Dell, pe r 
affermare che il diri t to alla vita è sacro ed 
inviolabile e ciò senza en t r a r e nel mer i to 
della vicenda processuale; 

alla luce della p ronunc ia della Corte 
Sup rema solo la grazia o la c o m m u t a ­
zione della condanna in ergastolo da pa r t e 
del Governatore della Virginia po t r ebbe 
impedi re l 'esecuzione della c o n d a n n a a 
mor t e - : 

quali ul teriori iniziative il Governo 
i tal iano in tenda assumere affinché, senza 
arr ivare ad interferire con i pr incipi di 
sovranità in te rna di ogni Sta to s t ran iero , 
possano essere sollecitate le au tor i t à sta­
tuni tensi a non eseguire la c o n d a n n a a 
mor t e di Joseph O'Dell, in affermazione 
del pr incipio di difesa del dir i t to alla vita 
che deve appa r t ene re al pa t r imon io di 
ogni Stato civile. (3-01270) 

(24 giugno 1997) 

APREA e VITO. - Ai Ministri degli 
affari esteri e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

il caso del condanna to a m o r t e Jo­
seph O'Dell r appresen ta o r m a i u n esempio 
emblemat ico della ba rba r ie r a p p r e s e n t a t a 
dalla pena capitale commina ta p a r a d o s ­
sa lmente con grande larghezza p r o p r i o 
nella più grande e consolidata democraz ia 
del mondo ; 

malgrado i r ipetuti appelli di n u m e ­
rose au tor i tà politiche e religiose, la Corte 
S u p r e m a degli Stati Uniti ha negato l'ele­
m e n t a r e dir i t to del r iesame di u n processo 
indiziario - : 

se non si ri tenga asso lu tamente in­
dispensabile ed urgente, senza in ter fer i re 
negli affari interni s tatunitensi , r i nnovare 
u n appello alto e forte in difesa del d i r i t to 
alla vita non solo di Joseph O'Dell, m a di 
tut t i i condanna t i a mor t e degli Stati Uniti 
e del m o n d o intero. (3-01271) 

DILIBERTO, GRIMALDI, CARAZZI, 
NARDINI, PISTONE e VENDOLA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 16 d icembre 1997 la Camera 
dei deputa t i ha approva to la mozione 
n. 1/00062 con la qua le s ' impegnava il 
Governo ad « in tervenire i m m e d i a t a m e n t e 
ed energicamente nelle sedi in ternazional i 
p ropr i e » perché la prevista esecuzione di 
Joseph O'Dell fosse sospesa. 

il 19 giugno 1997 si è app reso che la 
Corte Sup rema degli Stati Uniti ha defi­
ni t ivamente respin to l ' is tanza di revisione 
della condanna inflitta a Joseph O'Dell; 

a seguito di tale decisione esponent i 
di vari gruppi p a r l a m e n t a r i h a n n o p re ­
senta to atti ispettivi con i qual i il Governo 
i tal iano viene nuovamen te sollecitato ad 
intervenire presso il Governo degli Stati 
Uniti per o t tenere la sospensione della 
c o n d a n n a a mor te ; 

il nos t ro o r d i n a m e n t o cost i tuzionale 
r ipudia la pena di m o r t e - : 

quali s iano stati i r isul tat i dei collo­
qui a Denver, in occasione della Confe­
r enza dei G7, dai r app re sen t an t i del Go­
verno i tal iano sulla dolorosa vicenda di 
O'Dell; 

quali ul ter ior i ed immed ia t e inizia­
tive il Governo in tenda p r e n d e r e per da re 
seguito alle r ipe tu te p r o n u n c e del Par la­
m e n t o i tal iano sulla con t ra r i e tà ne t ta alla 
pena di mor te , ovunque essa venga appli­
cata. (3-01272) 

(24 giugno 1997) 

JERVOLINO RUSSO, GIOVANNI 
BIANCHI, CANANZI e VALETTO BI-
TELLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Corte S u p r e m a degli Stati Uniti ha 
r iconfermato la c o n d a n n a a mor t e di (24 giugno 1997) 
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Joseph O'Dell, che da dodici ann i inuti l­
men te chiede che venga eseguita la prova 
del Dna che, a q u a n t o afferma il condan­
nato, sa rebbe in g rado di discolparlo 
definit ivamente; 

a pa r t e il giudizio degli in terrogant i , 
comple tamente negativo sulla pena di 
mor te , è c o m u n q u e inconcepibile che si 
giunga al l 'esecuzione capitale di u n a per­
sona senza avere p r i m a esperi to tutt i i 
possibili mezzi di prova; 

il Governo si è i m m e d i a t a m e n t e im­
pegnato a far giungere alle au tor i tà com­
petent i - p u r nel p ieno r ispet to della loro 
sovranità ed a u t o n o m i a ed in u n a volontà 
di non ingerenza - la vivissima preoccu­
pazione di larga p a r t e del popolo i tal iano 
per questa palese violazione dei dirit t i 
umani ; 

cont ravvenendo ad u n a prassi o rma i 
consolidata, che dis tanzia nel t e m p o l'ese­
cuzione dalla condanna , è s ta to immedia ­
t amen te stabili to che O'Dell deve salire 
sulla sedia elet tr ica il 23 luglio 1997; 

numeros i sono gli appelli che, anche 
da pa r t e del P a r l a m e n t o eu ropeo e di al tr i 
Stati dell 'Unione europea , si susseguono a 
favore di O'Dell, nonché i messaggi di 
sostegno che egli ha da pa r t e dell 'opinione 
pubblica amer i cana più a t ten ta e sensibile 
ai problemi dei diri t t i uman i ; 

il Governo ha già po r t a to a compi­
men to due impor t an t i iniziative in sede di 
comita to Onu pe r i diri t t i u m a n i a Gine­
vra e di revisione del Tra t t a to di Maa­
str icht - : 

quali a l t re iniziative urgent i il Go­
verno in tenda a s sumere in coerenza anche 
con l 'opposizione alla pena di mor te , che 
è una costante della sua azione politica, 
cons iderando che la difesa dei dirit t i 
uman i deve fare pa r t e in ogni paese 
civile del l ' impegno costante delle istitu­
zioni democra t i che senza ba r r i e re di 
confine p rop r io in n o m e della univer­
sità i tali diri t t i . (3-01273) 

PAISSAN, CENTO e LECCESE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro degli affari esteri — Per s ape re -
p remesso che: 

il c i t tadino s ta tuni tense Joseph 
O'Dell è in a t tesa dell 'esecuzione della 
sen tenza capi ta le nel braccio della m o r t e 
nello Sta to della Virginia; 

sono emers i elementi a sua discolpa, 
t ra cui l 'esame del Dna, che lo scagione­
rebbero ; 

q u a t t r o giudici della Corte S u p r e m a 
h a n n o r i t enu to fondate le motivazioni pe r 
r i ap r i r e il processo n o n avendo tut tavia, 
pe r u n voto di scarto, o t t enu to la mag­
gioranza dei consensi a l l ' in te rno della 
Corte medes ima; 

esiste a n c o r a una possibilità che la 
mag i s t r a tu ra dello Stato della Virginia 
possa decidere di accogliere gli e lement i a 
discolpa di O'Dell; 

è pe rò necessar io p r e n d e r e t e m p o 
affinché sia possibile p resen ta re al giudice 
gli e lement i p roba to r i - : 

se il Governo n o n in tenda r ibad i re 
con forza agli Stati Uniti che anche u n a 
piccola prova, che po t rebbe scagionare 
l ' imputa to e salvarlo dalla pena di mor te , 
dovrebbe di pe r sè essere sufficiente a 
r i ap r i re il caso; 

se n o n r i tenga di r e i t e ra re al gover­
na to re della Virginia la r ichiesta di grazia 
o, in subord ine , la sospensione della pena; 

qual i iniziative i n t endano p r e n d e r e 
per contes tare , nelle sedi in te rnaz ional i 
preposte , l 'applicazione della pena di 
mor t e in tut t i quei paesi in cui essa viene 
pra t ica ta . (3-01274) 

(24 giugno 1997) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri — Per conoscere: 

qual i in tervent i s iano stati effettuati 
e quale az ione diplomat ica si i n t enda 
svi luppare in ques te ul t ime o re pe r o t te-(24 giugno 1997) 
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nere che venga sospesa l 'esecuzione della 
condanna a mor t e infìtta al c i t tadino 
s ta tuni tense Joseph O'Dell e altresì pe rchè 
si dia corso alla revisione del processo 
nello svolgimento del qua le r isulta che 
non siano stati r ispet ta t i p i enamen te i 
diritti del l ' imputato e che non siano stati 
presi in considerazione impor tan t i ele­
ment i di prova in favore del l ' imputato; 

quali iniziative il nos t ro Governo 
in tenda po r t a r e avanti pe rché sia da ta 
applicazione alla r isoluzione recen temente 
approvata , nel corso della 53° sessione 
Onu sui diritti uman i , con la quale si è 
stabilita la necessità di u n a mora to r i a 
nell 'applicazione delle pene di mor te , in 
attesa di una definitiva e l iminazione della 
pena medesima. (3-01275) 

(24 giugno 1997) 

RODEGHIERO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere - p remesso che: 

il 19 giugno 1977, la Corte S u p r e m a 
degli Stati Uniti ha r i tenuto , con 5 voti 
cont ro 4, di r iget tare l 'appello di Joseph 
O'Dell avverso la sua c o n d a n n a a mor te , 
p resenta to sulla base del fatto che la 
giuria popolare che lo ha c o n d a n n a t o a 
mor te non fu in formata che, in caso di 
ergastolo, e ra escluso u n ri lascio antici­
pa to pe r buona condot ta ; 

la decisione giunge a sei mesi di 
d is tanza dalla mobil i tazione i ta l iana che 
mise sotto accusa la previsione della pena 
di mor te nei sistemi giuridici di molti 
Stati americani , ed ha il ch ia ro in tento di 
eseguire in fretta la sentenza, t an to che il 
p rocura to re generale ha inviato u n a let­
tera al pres idente del t r ibuna le di Virginia 
Beach, per sollecitare la fissazione del­
l 'udienza che stabilisca la da ta dell 'esecu­
zione, al legando alla le t tera u n a bozza di 
« ord ine di esecuzione », che spet ta invece 
al t r ibunale , ed indicando come giorno 
migliore il 23 luglio 1997 essendosi già 
messo d 'accordo con il Governa tore e con 
il d i re t tore del carcere . In Virginia dal 

gennaio 1997 ad oggi ci sono già state due 
esecuzioni e nel Texas si è già arr ivat i a 
24; 

la pena di m o r t e viola i dirit t i umani : 
innanz i tu t to il dir i t to alla vita, ed in 
secondo luogo il dir i t to ad essere prote t t i 
r ispet to a pene crudeli , i n u m a n e e degra­
danti ; i pr incìpi in te rnaz ional i basilari del 
dir i t to alla vita sono contenut i nell 'art i­
colo 3 della d ich iaraz ione universale dei 
diritti de l l 'uomo; nell 'ar t icolo 6 della con­
venzione in te rnaz iona le sui dirit t i civili e 
politici; nel l 'ar t icolo 2 della Convenzione 
europea sui diri t t i del l 'uomo; nell 'art icolo 
4 della Car ta afr icana dei diri t t i del l 'uomo 
e dei popoli; e nell 'ar t icolo 4 della Con­
venzione a m e r i c a n a sui diri t t i del l 'uomo; 

pr incipio generale della protezione 
in te rnaz iona le dei diritt i de l l 'uomo è l'eli­
minaz ione di ogni sor ta di « crudele, 
i n u m a n o o degradan te t r a t t a m e n t o o pena 
come previsto nel l 'ar t icolo 5 della dichia­
raz ione universale dei diri t t i del l 'uomo, 
nell 'art icolo 3 della convenzione europea 
per la p ro tez ione dei dirit t i del l 'uomo 
(Ichr), nel l 'ar t icolo 7 della Convenzione 
in te rnaz iona le sui dirit t i civili e politici 
(Iccpr) e nella Quar t a convenzione di 
Ginevra (in par t ico la re all 'articolo 3); se­
condo quest i document i , in base al p r in­
cipio del d i r i t to alla vita, ques ta el imina­
zione della pena capitale sta t r a i pr incìpi 
che n o n possono prevedere a lcuna ecce­
zione, n e m m e n o in s i tuazioni di pubbl ica 
emergenza (art icolo 5, paragrafo 2, Ichr); 

l 'Italia ha ader i to al secondo pro to­
collo opzionale del Iccpr, f i rmando il 13 
febbraio 1990, e al sesto protocol lo del 
Ichr, ra t i f icandolo il 29 d icembre 1988; 
nel 1994 è s ta ta aboli ta comple tamente la 
pena di m o r t e anche dai codici militari , e 
nello stesso a n n o è s ta ta p resen ta ta al­
l 'assemblea generale dell'Orni, una mo­
zione di m o r a t o r i a non approva ta - : 

se il Governo n o n in tenda sostenere 
a livello in te rnaz iona le u n a press ione nei 
confronti degli stati Uniti pe rché O'Dell 
ot tenga u n nuovo test sul Dna come da lui 
richiesto, o in caso di diniego intervenire 
presso il Governa to re Alien per la con­
cessione della grazia; 
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se il Governo n o n in tenda r ip resen­
ta re al l 'assemblea generale delle Nazioni 
uni te una mozione di mora to r ia ; 

se il Governo non in tenda in terveni re 
presso il comita to dei minis tr i del consi­
glio d 'Europa pe r fare appl icare q u a n t o 
previsto dal paragrafo 6 della r a c c o m a n ­
dazione n. 1246 del 1990, in o rd ine alla 
previsione di u n protocollo addiz ionale 

alla convenzione eu ropea dei diri t t i del­
l 'uomo, che preveda l 'abolizione della 
pena di mor t e sia in t e m p o di pace che in 
t e m p o di guerra , che preveda l 'obbligo alle 
pa r t i cont raen t i di n o n r e i n t r o d u r r e la 
pena in a lcuna c i rcostanza speciale, e che 
preveda u n meccanismo di cont ro l lo ge­
stito dal segretar ia to generale . (3-01276) 

(24 giugno 1997) 
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DANIELI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

a Denver si è recen temente concluso 
il vertice dei capi di s tato e di governo dei 
maggiori paesi industrial izzati , il cui co­
mun ica to finale è stato da più par t i 
(ambient i politici, diplomatici e c o m m e n ­
tatori) cons idera to come inidoneo a for­
ni re valutazioni approfondi te sui temi 
t ra t ta t i nel corso del vertice; 

in par t icolare , su impor tant i organi 
di informazione di massa italiani era da to 
leggere ad esempio: « il linguaggio di 
questi comunica t i è comunque così 
blando, le righe dedicate ad ogni t ema 
così scarse, che al l ' in terno di molte dele­
gazioni - inclusa quel la i taliana - ci si 
comincia a chiedere se davvero sia ques to 
il m o d o più efficiente per affrontare i 
grossi nodi della politica in ternazionale » 
o ancora : « da Denver solo buone in ten­
zioni, nei summit dei Grandi non si decide 
nulla » - : 

quali s iano le valutazioni del Go­
verno i ta l iano sull 'utilità e sull 'organiz­
zazione di tali vertici e se non r i tenga 
necessario p rospe t t a r e nelle sedi idonee 
una diversa modal i t à di svolgimento del 
p ross imo vertice che si svolgerà in In­
ghil terra, a l l 'occorrenza de l imi tando 
l 'ambito delle quest ioni da affrontare, 
dando u n a diversa ar t icolazione ai la­
vori e ipot izzando una diversa e più 
approfondi ta s t ru t tu raz ione del comuni ­
cato finale. (3-01279) 
(24 giugno 1997) 

GASPARRI e ARMANI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere: 

quali valutazioni espr ima il Governo 
sui r ipetut i a t tacchi a l l ' autonomia della 

Banca d'Italia, provenient i da numeros i e 
autorevoli organi di s t ampa vicini alla 
compagine governativa, i qual i h a n n o ri­
po r t a to in mer i to dichiarazioni di F r a n ­
cesco Cingano, pres idente di Mediobanca, 
Giul iano Amato , pres idente del l 'Autori tà 
antitrust. Luigi Spaventa, r ecen temen te 
n o m i n a t o pres idente del Monte dei Paschi 
di Siena, Mar io Sarcinelli, p res idente della 
Banca naz ionale del lavoro, Gustavo Vi-
sentini , neo-pres idente del Banco di Sici­
lia, tut t i economist i e banchier i aper ta ­
men te schierat i con l'Ulivo; 

quale sia l 'opinione del Governo sul­
l 'azione e su l l ' au tonomia della Banca 
d'Italia, minacc ia te anche da m e m b r i del­
l 'a t tuale maggioranza che con t inuamen te 
interfer iscono sulle decisioni di fissazione 
del tasso di sconto. (3-01280) 

(24 giugno 1997) 

BALLAMAN, LEMBO e COMINO. - Al 
Ministro del tesoro. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Governo e gli organi di s t ampa 
con t inuano ad evidenziare il calo dell ' in­
flazione; 

tale calo r isulta agli in ter rogant i che 
abbia raggiunto oggi il livello m in imo 
dell '1,4 per cento - : 

quale sia l 'opinione del Governo 
circa l 'oppor tuni tà di addivenire ad u n 
p iù cor re t to e consono tasso di sconto, che 
agevoli le attività produt t ive per la r ipresa 
economica del Paese. (3-01281) 

(24 giugno 1997) 
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CAMPATELLI. - Al Ministro del te­
soro. — Per sapere : 

quali s iano le valutazioni del Go­
verno sulle d ichiarazioni del Commissar io 
I tal iano dell 'Unione europea , professor 
Mario Monti, il quale , come r i po r t ano 
tut t i i quot idiani del 24 giugno 1997, 
immagina che « la Banca d'Italia non 
r iduca i tassi, p u r essendo l 'inflazione 
o rma i all'1,5 pe r cento, a causa della 
cattiva salute del s is tema bancar io , gra­
vato da molte sofferenze e non ancora 
p ron to ad affrontare la compet iz ione a 
livello e u r o p e o » . (3-01282) 

(24 giugno 1997) 

FRIGATO e REPETTO. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

le notizie ed i fatti di quest i giorni 
relativi al l 'ul ter iore flessione del tasso 
d'inflazione, l ' incontro dei capi di Governo 
europei che ha r ibadi to l 'obiettivo, i t empi 
ed il pe rcorso verso la m o n e t a unica 
europea, la r icosti tui ta e r iconosciuta fi­
ducia dei merca t i f inanziari in te rnaz io­
nali, un i t amen te all 'esigenza più volte 
manifestata da pa r t e degli opera to r i eco­
nomici e delle categorie produt t ive di 
po te r conoscere u n a politica credit izia 
m e n o onerosa per le imprese e per le 
famiglie, s e m b r a n o essere motivi credibili 
e validi per mot ivare un 'u l te r iore d iminu­
zione del tasso ufficiale di sconto; 

il nos t ro o r d i n a m e n t o assegna al 
Governatore dell ' Ist i tuto d 'emissione, nella 
sua piena au tonomia , la compe tenza e la 
responsabi l i tà di regolare il tasso ufficiale 
di sconto - : 

quali ul ter ior i provvediment i il Go­
verno r i tenga necessari e qual i iniziative 
in tenda a s sumere affinché s iano supera t i i 
motivi delle « preoccupaz ioni » e delle 
« resistenze » che ancora f renano la Banca 
centra le nel l 'adozione di u n provvedi­
m e n t o di u l ter iore a l l en tamento del tasso 
ufficiale di sconto. (3-01283) 

SBARBATI e LA MALFA. - Al Mini­
stro del tesoro. — Per sapere : 

se la d ichiaraz ione del Vice Presi­
dente del Consiglio, onorevole Veltroni, 
r i lasciata in da ta 23 giugno 1997 alle 
agenzie di s t a m p a che recita: « quello che 
decide la Banca d'Italia pe r noi va bene » 
sia impegnat iva pe r l 'esecutivo nella sua 
total i tà e se su ques to si possa r i t enere 
defini t ivamente chiusa ogni supposta po­
lemica e indebi ta press ione da pa r t e di 
ambien t i del Governo nei confronti del­
l 'Istituto d 'emissione pe r quan to concerne 
il tasso di sconto . (3-01284) 

(24 giugno 1997) 

MARTINO. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere : 

qual i mi su re in tenda ado t t a re pe r 
tu te la re l ' au tonomia della Banca d'Italia, 
anche in o rd ine alla de te rminaz ione del 
tasso di sconto, posto che tale au tonomia 
è u n pr inc ip io i r r inunciabi le pe r u n o s ta to 
di dir i t to . (3-01285) 

(24 giugno 1997) 

NESI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere : 

a che p u n t o s iano gli s tudi per la 
t r as fo rmaz ione del capitale della Banca 
d'Italia, al fine di evitare che il p r o ­
cesso di pr ivat izzazione in corso del 
s is tema banca r io ed assicurat ivo com­
por t i au toma t i camen te la conseguenza 
che l 'Isti tuto di emissione divenga di 
p ropr i e t à pr ivata . (3-01286) 

(24 giugno 1997) 

NOCERA e PERETTI. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

g rande incer tezza an ima i merca t i 
finanziari in mer i to al l 'a t tesa r iduz ione 
del tasso ufficiale di sconto; (24 giugno 1997) 
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il Presidente della Confìndustr ia con­
divide le t i tubanze della Banca d'Italia, 
anche perché è m a n c a t o il necessar io 
cara t te re s t ru t tu ra le alla m a n o v r a del 
Governo; 

occorre pe rò cons iderare che, a 
causa della discesa vertiginosa dell 'infla­

zione nel nos t ro Paese, il differenziale con 
il tasso di sconto è a r r iva to a c inque 
punt i - : 

se condivida le res is tenze opposte dal 
Governatore della Banca d'Italia alla r i­
duzione del tasso di sconto. (3-01287) 
(24 giugno 1997) 
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PROPOSTE DI LEGGE BONITO ED ALTRI: DELEGA AL GOVERNO 
PER LA DEPENALIZZAZIONE DEI REATI MINORI (1850); GRIMALDI 
ED ALTRI: DELEGA AL GOVERNO PER LA DEPENALIZZAZIONE DEI 

REATI MINORI (2084) 
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ARTICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1850 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 8. 

(Trasformazione di reati in violazioni 
amministrative). 

1. Non cost i tuiscono rea to e sono 
t rasformat i in violazioni amminis t ra t ive 
con sanzioni da u n min imo di lire cen­
tomila ad u n mass imo di lire due milioni 
i reati di cui agli articoli 350, 352, 465, 
466, 498, 527, secondo comma, 663, 663-
biSy 664, 675, 676, 677, 692, p r imo comma, 
del codice penale . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 8. 

Sopprimerlo. 

8. 1. 
G a m b a t o Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 8. 

(Territorio). 

1. È depena l izza to il r ea to previsto 
dall 'articolo 221 del testo unico delle leggi 

sani tar ie , approva to con regio decre to 27 
luglio 1934, n.1265, con eccezione del caso 
in cui l ' inabilità sia s tata d ich ia ra ta dal 
s indaco. 

8. 4. 
Gamba to , Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Al comma 1, dopo la parola: sanzioni , 
aggiungere la seguente: pecunar ie . 

8. 20. 
La Commissione. 

Al comma 1, sopprimere le seguenti 
parole: 527, secondo comma. 

8. 2. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

r ino, Neri, Simeone. 

Al comma 1, dopo le parole: 527, 
secondo comma, aggiungere le seguenti: 
654. 

8. 7. 
Cento. 

Al comma 1, dopo le parole: 527, 
secondo comma , aggiungere le seguenti. 
655, p r i m o c o m m a 

Cento. 
8. 8. 
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Al comma 1, dopo la parola: 664 
aggiungere la seguente: 669. 

8. 10. 
Cento. 

Al comma 1, dopo la parola: 664 
aggiungere la seguente: 670. 

8. 6. 
Cento. 

Al comma 1, sostituire le parole: 676, 
677 con le seguenti: 676, p r i m o comma, 
677, p r imo e secondo comma, 

8. 9. 
Marot ta . 

Al comma 1, sopprimere la parola: 676. 

8. 3. 
Cento. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 677 

8. 15. 
Cento. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2. Salva la responsabi l i tà pe r ogni a l t ra 
violazione puni ta dalla legge penale , pe r le 
violazioni di cui al c o m m a 3 dell 'ar t icolo 
7 della legge 2 maggio 1974 n. 195, 
relativa ai finanziamenti ed ai cont r ibut i 
di cui al c o m m a 2 dello stesso art icolo, si 
applica u n a sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia da due a sei volte l ' a m m o n t a r e 
del cont r ibuto ricevuto. 

8. 5. 
Giovanardi . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2. Non costituisce r ea to ed è t rasfor­
m a t o in violazione amminis t ra t iva con 

sanzione da 100.000 lire a 1.000.000 lire 
il rea to previsto dall 'ar t icolo 5 della legge 
20 giugno 1952, n. 645. 

8. 18. 
Leone, Gazzilli, Giuliano, Tar­

diti, Rosso, Marot ta , Dona to 
Bruno , Maiolo, S a p o n a r a . 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

l-bis. Non cost i tuiscono rea to e sono 
t rasformat i in violazioni amminis t ra t ive 
con sanzioni da u n min imo di lire 200.000 
ad u n mass imo di lire 5.000.000 i reat i 
previsti dalle seguenti n o r m e : 

art icolo 2 della legge 2 agosto 1897, 
n. 378; 

art icolo 4 della legge 19 apri le 1925, 
n. 475; 

art icolo 11 del regio decre to legge 14 
novembre 1926, n. 1923; 

art icolo 142 del regio decre to 8 
maggio 1904, n. 368; 

articoli 54 e 55 del regio decre to 11 
luglio 1913, n. 959; 

art icolo 13 del decreto-leggeLgt. 18 
gennaio 1917, n. 148; 

art icolo 19 del regio decre to legge 9 
luglio 1926, n. 1331; 

art icolo 20 del regio decre to 3 m a r z o 
1934, n. 383; 

art icolo 76 del regio decre to 5 giugno 
1939, n. 1016; 

art icolo 9 della legge 17 maggio 1952, 
n. 619; 

art icolo 12 della legge 21 m a r z o 
1958, n. 326; 

art icolo 36 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 640; 

art icolo 11 della legge 2 febbraio 
1973, n. 7; 

ar t icolo 20 del regio decre to legge 9 
luglio 1926, n. 1331; 
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articoli 115 e 116 del regio decre to 
legge 4 o t tobre 1935, n. 1827; 

art icolo 32 della legge 10 giugno 
1940, n. 653; 

articolo 23 della legge 4 apri le 1952, 
n. 218; 

articolo 82 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 30 maggio 1955, n. 797; 

art icolo 26 della legge 9 gennaio 
1963, n. 9; 

articolo 40 del decre to del Pres idente 
della Repubblica 27 apri le 1968, n. 488; 

art icolo 14 della legge 29 o t tobre 
1971, n. 889; 

art icolo 5 della legge 25 febbraio 
1987, n. 67; 

art icolo 1 della legge 30 giugno 1912, 
n. 740; 

articolo 24 della legge 26 apri le 1934, 
n. 653; 

art icolo 116 del regio decre to legge 
19 ot tobre 1938, n. 1933; 

art icolo 3 della legge 22 giugno 1939, 
n. 1239; 

art icolo 44 della legge 7 o t tobre 1947, 
n. 1058; 

art icolo 6 della legge 27 maggio 1949, 
n. 260; 

articoli 23, 29 e 30 della legge 19 
gennaio 1955, n. 25; 

art icolo 14 della lege 14 febbraio 
1958, n. 138; 

articolo 4 della legge 29 novembre 
1961, n. 1325; 

art icolo 15 della legge 21 apri le 1962, 
n. 161; 

articoli 54 e 55 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 20 m a r z o 
1967, n. 233. 

\-ter. Per le violazioni di cui al c o m m a 
ì-bis possono essere previste sanzioni 
accessorie idonee a prevenir le . 

8. 19. 
Bonito, Cesetti. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2. Per le violazioni di cui al c o m m a 3 
dell 'art icolo 7 della legge 2 maggio 1974 
n. 195 in mater ia di f inanziament i e 
contr ibut i di cui al c o m m a 2 dello stesso 
articolo, si applica u n a sanz ione ammin i ­
strativa pecuniar ia fino a l l ' a m m o n t a r e del 
doppio dei cont r ibuto . 

8. 11. 
Donato Bruno , Rebuffa. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2. Per le violazioni di cui al c o m m a 3 
dell 'art icolo 7 della legge 2 maggio 1974 
n. 195 e per le attività te leologicamente 
connesse in mate r ia di f inanziament i e 
contr ibut i di cui al c o m m a 2 dello stesso 
articolo, si applica u n a sanz ione ammin i ­
strativa pecuniar ia fino a l l ' a m m o n t a r e dei 
doppio del cont r ibuto . 

8. 12. 
Donato Bruno , Rebuffa. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2. Per le violazioni di cui al c o m m a 3 
dell 'art icolo 7 della legge 2 maggio 1974 
n. 195 in mate r ia di f inanziament i e 
contr ibut i di cui al c o m m a 2 dello stesso 
articolo, si applica u n a sanz ione ammin i ­
strativa pecuniar ia fino a l l ' a m m o n t a r e dei 
doppio dei cont r ibuto . Non sono punibil i 
i rea t i di cui agli ar t t . 648 del codice 
penale, 2621, 2623 e 2624 del codice civile, 
commessi in occasione dei f inanziament i o 
delle contr ibuzioni previste nel c o m m a 1 
dei p resente articolo. 

Donato Bruno , Rebuffa. 
8. 13. 
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

2. Sono abroga te le disposizioni con­
tenute nel t e rzo c o m m a dell 'art icolo 7 
della legge 2 maggio 1974, n. 195 e nel 
sesto comma dell 'ar t icolo 4 della legge 18 
novembre 1981, n. 659. Le violazioni dei 
divieti e degli obblighi stabilisti dagli 
articoli 7 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195 e 4 della legge 18 novembre 1981, 
n. 659 sono soggette alla sanzione a m m i ­
nistrativa del p a g a m e n t o di u n a s o m m a di 
dena ro fino a l l ' a m m o n t a r e del doppio del 
cont r ibuto o f inanz iamento erogato. 

3. I reat i commess i pe r eseguire o 
occul tare le violazioni indicate nel c o m m a 
1 sono punibil i a quere la della persona 
offesa. Il t e rmine pe r la presentaz ione 
della quere la decor re dal giorno dell 'en­
t ra ta in vigore della p resen te legge, se la 
persona offesa ha avuto in p recedenza 
notizia del fatto cost i tuente rea to . Se è 
pendente il p roced imento , il giudice in­
forma la pe r sona offesa del rea to della 
facoltà di eserc i tare il dir i t to di quere la e 
il t e rmine decor re dal g iorno in cui la 
persona è s tata in formata . 

8. 14. 
Dona to Bruno , Rebuffa. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

2. Sono abrogate le disposizioni con­
tenute nel t e rzo c o m m a dell 'art icolo 7 
della legge 2 maggio 1974, n. 195 e nel 
sesto c o m m a dell 'ar t icolo 4 della legge 18 
novembre 1981, n. 659. Le violazioni dei 
divieti e degli obblighi stabilisti dagli 
articoli 7 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195 e 4 della legge 18 novembre 1981, 
n. 659 sono soggette alla sanzione a m m i ­
nistrativa del p a g a m e n t o di u n a s o m m a di 
dena ro fino a l l ' ammon ta r e del doppio del 
contr ibuto o f inanz iamento erogato. 

3. Non sono punibi l i i rea t i di cui agli 
articoli. 648 del codice penale , 2621, 2623 
e 2624 del codice civile, commessi in 
occasione dei f inanziament i o delle con­
tr ibuzioni previste nel c o m m a 1 dei p re ­
sente art icolo. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

2. Per le violazioni di cui alla legge 2 
maggio 1974, n. 195 é prevista la rec lu­
sione da 2 a 6 anni , u n a mul ta 10 volte 
super io re alle s o m m a versate in violazione 
della legge ci tata in p remessa e l ' interdi­
zione pe r 10 ann i dalle car iche sociali e 
dalle car iche pubbl iche 

3. Per le violazioni previste dal l 'ar t icolo 
2621 del codice civile "False comunica­
zioni ed illegale r ipar t iz ione di utili o di 
accont i sui dividendi", salvo che il fatto 
costi tuisca r ea to più grave, è prevista la 
rec lus ione da 2 a 10 anni , una mul ta da 
50 a 500 mil ioni e l ' interdizione pe r pe tua 
dalle car iche sociali. 

4. Per le violazioni previste dall 'ar t icolo 
2623 del codice civile "Violazioni di ob­
blighi incombent i agli amminis t ra tor i" , è 
prevista la reclusione da 1 a 4 anni , u n a 
mu l t a da 2 a 10 milioni e l ' interdizione 
per 5 ann i dalle car iche sociali, 

5. Per le violazioni previste dal l 'ar t icolo 
2624 del codice civile "Prestiti e garanz ie 
della società" è prevista la reclusione da 2 
a 4 anni , u n a mul t a da 2 a 10 milioni e 
l ' in terdizione dalle car iche sociali per 5 
anni . 

6. Per il r ea to previsto dall 'ar t icolo 648 
del codice pena le "Ricettazione", è previ­
sta la rec lus ione da 5 a 10 anni , u n a 
mul t a da 5 a 50 milioni e l ' interdizione 
dalle car iche sociali pe r 10 anni . 

8. 17. 
Veltri. 

ARTICOLO 9 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1850 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 9. 

(Repressione in via amministrativa 
del libertinaggio). 

1. Le contravvenzioni previste ai nu ­
mer i 1) e 2) del p r i m o c o m m a dell 'art icolo 
5 della legge 20 febbraio 1958, n. 75, sono 
depenal izza te . Dona to Bruno , Rebuffa. 

8. 16. 
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2. Le violazioni di cui al c o m m a 1 sono 
puni te con la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia da lire un mil ione a lire dieci 
milioni. Qualora le pe r sone colte in vio­
lazione non possano comprovare la legit­
t ima provenienza di valori t rovati in loro 
possesso questi sono i m m e d i a t a m e n t e se­
quest ra t i dal l 'autor i tà che accer ta la vio­
lazione. I valori sequestrat i ai sensi del 
per iodo precedente sono confiscati fino a 
concor renza de l l ' ammonta re della san­
zione i r rogata al t rasgressore . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 9 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 9 

Sopprimerlo. 

9. 1. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, S imeone. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono 
depenal izzate , con le seguenti: non costi­
tuiscono rea to e sono t ras formate in 
violazioni amminis t ra t ive . 

9. 3. 
La Commissione. 

Al comma 2, sopprimere il secondo e il 
terzo periodo. 

9. 2. 
La Commissione. 

ARTICOLO 10 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1850 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 10. 

(Territorio). 

1. Il Governo è delegato ad adot ta re , 
en t ro qua t t ro mesi dalla da ta di en t r a t a in 

vigore della p resen te legge, u n o o più 
decret i legislativi diret t i a r i o rd ina re e a 
semplificare il s is tema sanz iona tor io pe­
nale ed amminis t ra t ivo in ma te r i a di 
salvaguardia del t e r r i to r io secondo i se­
guenti pr incìpi e cri teri direttivi: 

a) t r a s fo rmare in violazioni ammin i ­
strative i reat i pe r violazioni di obblighi 
formali che non l edano né espongano a 
concre to pericolo il bene tu te la to dalla 
normat iva urbanis t ica ; 

b) l imi tare le sanzioni penal i alle 
violazioni che ledono o espongono a pe­
ricolo il bene tu te la to dalla normat iva 
urbanis t ica; 

c) p revedere adeguate sanzioni am­
ministrat ive r ip r i s t ina tone , reali e pecu­
niar ie anche cumulabi l i t r a loro, ispirate 
al pr incipio di p roporz iona l i tà ; 

d) e l iminare le dupl icazioni di san­
zioni penali e di sanzioni amminis t ra t ive 
m e r a m e n t e pecuniar ie concernen t i il me­
des imo fatto. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 10 

DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 10. 

Sopprimerlo 

10. 5. 
Cento. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 10. 

1. Sono depenal izzat i i reat i previsti: 

a) dal regio decre to 25 luglio 1904, 
n. 523; 

b) dal l 'ar t icolo 221 del regio decre to 
27 luglio 1934, n. 1265; 

c) dalla legge 5 novembre 1971, 
n. 1086; 
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d) dalla legge 2 febbraio 1 9 7 4 , n. 6 4 ; 

e) dal c o m m a 1, let tera a), del l 'ar t i ­
colo 2 0 della legge 2 8 febbraio 1 9 8 5 , 
n. 4 7 ; 

f) dal c o m m a 1, le t tera b), del l 'ar t i ­
colo 2 0 della legge 2 8 febbraio 1 9 8 5 , 
n. 4 7 , q u a n d o i lavori eseguiti in diffor­
mità o in assenza di concessione r iguar­
d a n o una superficie, coper ta o scoperta, 
non super iore a 1 0 0 metr i quadra t i , ov­
vero u n a volumetr ia non super iore a 4 0 0 
metr i cubi. 

10. 1. 
Mantovano. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1 0 . 

(Territorio). 

1. Non costi tuiscono rea to e sono 
t rasformat i in violazioni amminis t ra t ive , 
nelle ipotesi in cui queste non siano già 
previste, con sanzioni da u n min imo di 
lire un milione a u n mass imo di lire 
t r en ta milioni i reat i previsti: 

a) dal regio decre to 2 5 luglio 1 9 0 4 , 
n. 5 2 3 ; 

b) dal l 'ar t icolo 2 2 1 del regio decre to 
2 7 luglio 1 9 3 4 , n. 1 2 6 5 ; 

c) dalla legge 5 novembre 1 9 7 1 , 
n. 1 0 8 6 ; 

d) dalla legge 2 febbraio 1 9 7 4 , n. 6 4 ; 

e) dal l 'ar t icolo 2 0 , c o m m a 1, let tera 
a) della legge 2 8 febbraio 1 9 8 5 , n. 4 7 . 

10. 2 (Nuova formulazione) 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, Simeone. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1 0 . 

(Territorio). 

1. Non costi tuiscono rea to e sono 
t rasformat i in violazioni amminis t ra t ive , 

nelle ipotesi in cui ques te n o n s iano già 
previste, con sanzioni da u n m i n i m o di 
l ire u n mil ione a u n mass imo di lire 
t r en t a milioni i reat i previsti: 

a) dal regio decreto 2 5 luglio 1 9 0 4 , 
n. 5 2 3 ; 

b) dal l 'ar t icolo 2 2 1 del regio decre to 
2 7 luglio 1 9 3 4 , n. 1 2 6 5 ; 

c) dalla legge 5 novembre 1 9 7 1 , 
n. 1 0 8 6 ; 

d) dal la legge 2 febbraio 1 9 7 4 , n . 6 4 ; 

10. 3 (Nuova formulazione) 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

r ino, Neri, S imeone 

Al comma 1, alValineat sostituire le 
parole: u n o o più decret i legislativi diret t i , 
con le seguenti: u n decre to legislativo 
d i re t to . 

10. 12. 
La Commiss ione . 

Al comma 1, lettera a) e b) aggiungere 
in fine le seguenti parole: e ambien ta le . 

Conseguentemente sostituire la rubrica 
con la seguente: Ambiente e te r r i to r io . 

10. 13. 
La Commiss ione 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole da: concre to sino alla fine della 
lettera con le seguenti: pericolo immobi l i 
sot topost i alla disciplina della no rma t iva 
urbanis t ica . 

10. 8. 
Turron i . 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

10. 7 
Tur ron i . 
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun­
gere la seguente: 

b-bis) m a n t e n e r e le sanzioni penali 
per le violazioni relative alla tutela e 
conservazione de l l ' ambiente e del pa t r i ­
monio storico e art is t ico. 

10. 4. 
Copercini, Gamba to , Borghezio, 

Signorini. 

Al comma 1, lettera d), sopprimere la 
parola: m e r a m e n t e . 

10. 11. 
La Commissione. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

d-bis) p revedere che l 'assent imento 
della concessione o il r i lascio di autor iz­
zazione in sana tor ia delle opere conformi 
agli s t rument i urbanis t ic i e ai piani pae­
sistici, real izzate in a ree sottoposte al 
vincolo di inedificabilità di cui all 'articolo 
l-quinquies del decreto-legge 27 giugno 
1985, n. 312, convert i to, con modifica­
zioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, 
p receden temente a l l ' en t ra ta in vigore dei 
piani paesistici di cui al l 'art icolo l-bis del 
citato decreto-legge, costituisce causa 
estintiva della contravvenzione di cui agli 
articoli l-quinquies e i-sexies del citato 
decreto-legge. 

10. 9. 
Simeone. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

d-bis) p revedere come causa estintiva 
del rea to la r iduz ione in pris t ino, che 
abbia el iminato qualsiasi lesione e qual­
sivoglia concreto pericolo pe r il bene 
tutelato dalla normat iva in a rgomento . 

10. 6 
Marot ta . 

Dopo la lettera d), aggiungere la se­
guente: 

e) prevedere u n a specifica scrimi­
nan te della n o r m a pena le o causa di non 

punibi l i tà in favore dei pubblici ammin i ­
s t ra tor i che, in formale violazione dell 'ar­
ticolo 25 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 10 se t t embre 1982 n. 915 e 
dell 'articolo 51 del decreto-legge 5 feb­
bra io 1997 n.22, abb iano agito ai sensi 
dell 'art icolo 12 dello stesso decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 10 se t tembre 
1982 n. 915 -adot tando o r d i n a n z e contin­
gibili e urgent i solo q u a n d o r icor rono i 
requisit i e sp ressamente richiesti da tale 
no rma . 

10. 10. 
Maggi. 

Dopo l'articolo 10, aggiungere il se­
guente: 

ART. 10-bis. 

1. Il r i lascio della concessione in sa­
na tor ia di cui al l 'ar t icolo 13 della legge 28 
febbraio 1985 n. 47, p u r c h é muni t a dei 
prescri t t i pa re r i da r i lasciarsi a cura delle 
autor i tà p repos te a tu te la dei vincoli, oltre 
alle ipotesi di r ea to previste dall 'art icolo 
20 della ci tata legge n. 47, estingue i reat i 
previsti dal l 'ar t icolo ì-sexies della legge 8 
agosto 1985, n. 431, dal l 'ar t icolo 221 del 
regio decre to 27 luglio 1934, n. 1265, dal 
regio decre to 25 luglio 1904, n. 523, dalla 
legge 5 novembre 1971, n. 1086 e dalla 
legge 2 febbraio 1974, n. 64. 

2. La sospensione dell 'azione penale, 
così come prevista dal l 'ar t icolo 22 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47 opera fino 
alla p ronunc i a da pa r t e del l 'autor i tà p re ­
posta alla tu te la del vincolo. 

10. 01. 
Manzione. 

Dopo l'articolo 10, aggiungere il se­
guente: 

ART. 10-bis. 

Il r ea to previsto dal l 'ar t icolo 221 del 
Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265, è 
depenal izzato . 

Manzione, D'Alia. 
10. 02. 
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ARTICOLO 1 1 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1 8 5 0 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 1 1 . 

(Assegni bancari e postali). 

1. La r i forma della disciplina sanzio-
na tor ia relativa agli assegni banca r i e 
postali è i spi ra ta ai seguenti pr incìpi e 
cri teri direttivi: 

a) t r a s fo rmare in violazioni a m m i n i ­
strative i reat i di emissione di assegno 
senza au tor izzaz ione e senza provvista 
previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 1 5 
d icembre 1 9 9 0 , n. 3 8 6 , p revedendo u n a 
sanzione amminis t ra t iva pecuniar ia n o n 
inferiore a lire u n milione e n o n super iore 
a lire ven t iqua t t ro milioni, g r adua t a in 
relazione alla gravità dell'illecito e all ' im­
por to dell 'assegno, esc ludendo il paga­
m e n t o in mi su ra r idot ta ai sensi del l 'ar­
ticolo 1 6 della legge 2 4 novembre 1 9 8 1 , 
n. 6 8 9 , e successive modificazioni; 

b) p revedere pe r le violazioni depe­
nalizzate, ai sensi della let tera a), sanzioni 
amminis t ra t ive accessorie, t r a cui il di­
vieto di emet te re assegni bancar i e postal i 
pe r u n per iodo da due a c inque ann i 
nonché , nei casi più gravi, il divieto 
t e m p o r a n e o di eserci tare attività profes­
sionali od imprendi tor ia l i ; 

c) m a n t e n e r e la sanzione penale pe r 
la violazione del divieto di cui alla le t tera 
b), p revedendo la pena della reclusione da 
sei mesi a t r e ann i e, a titolo di pene 
accessorie, la pubbl icazione della sen tenza 
e il divieto di emet te re assegni banca r i e 
postali pe r u n per iodo non inferiore a due 
anni ; 

d) modif icare la disciplina della r e ­
voca del l ' autor izzazione ad emet te re asse­
gni di cui al l 'art icolo 9 della legge 1 5 
d icembre 1 9 9 0 , n. 3 8 6 , es tendendola al 
r a p p o r t o con qua lunque banca t ra t ta r ia , 
anche sulla base degli accer tament i effet­
tua t i per il t r ami t e dell 'archivio di cui alla 
le t tera e); 

e) p revedere l ' isti tuzione presso la 
Banca d'Italia di u n apposi to archivio 
informat izzato , in cui vengono inseri t i i 
nominat ivi di coloro che h a n n o emesso 
assegni senza au tor izzaz ione o senza 
provvista; 

f) p revedere la responsabi l i tà solidale 
della banca t ra t ta r ia , qua lo ra lo stesso 
abbia au tor izza to il r i lascio di l ibret to di 
assegni a ch iunque risulti segnalato pe r 
l 'emissione di assegno a vuoto presso 
l 'archivio di cui alla le t tera e); 

g) r i formulare gli art icoli 1 2 4 e 1 2 5 
del regio decre to 2 1 d icembre 1 9 3 3 , 
n. 1 7 3 6 , e successive modificazioni, coor­
dinandol i con la nuova disciplina dei 
divieti e delle revoche, m a n t e n e n d o la 
pena della reclusione pe r l'illecito ri lascio 
di modul i di assegno banca r io o postale, 
da de t e rmina re in mi su ra n o n super io re a 
due anni . 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

1 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 1 1 . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1 1 . 

1. La r i forma della disciplina sanzio­
n a t o n e relativa agli assegni banca r i e 
postali è i spi ra ta ai seguenti pr inc ip i e 
cri teri : 

a) p revedere che i reat i di emissione 
di assegno senza au tor izzaz ione e senza 
provvista, previsti dagli articoli 1 e 2 della 
legge 1 5 d icembre 1 9 9 0 n. 3 8 6 , s iano 
perseguibili a quere la di pa r t e ; 

b) p revedere , conseguentemente , 
l 'abrogazione della condiz ione di procedi ­
bilità prevista dal l 'ar t icolo 8 della legge 1 5 
d icembre 1 9 9 0 , n. 3 8 6 ; 

c) prevedere , conseguentemente , pe r i 
reat i previsti dagli art icoli 1 e 2 della legge 
1 5 d i cembre 1 9 9 0 , n. 3 8 6 , il venir m e n o 
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dell'obbligo di denuncia di rea to da pa r t e 
del pubbl ico ufficiale che ha elevato il 
protes to o che ha effettuato l 'equivalente 
constatazione; 

d) m a n t e n e r e le pene accessorie p r e ­
viste dall 'art icolo 5 della legge 15 dicem­
bre 1990, n. 386, p revedendo pe rò che il 
divieto di emet te re assegni bancar i e 
postali venga previsto per u n per iodo da 
due a c inque anni , nonché , nei casi gravi, 
prevedere il divieto t e m p o r a n e o di eser­
citare attività professionali o imprend i to ­
riali. 

e) m a n t e n e r e la sanzione penale p r e ­
vista dall 'art icolo 7 della legge 15 dicem­
bre 1990, n. 386, p revedendo l'obbligo di 
denuncia da pa r t e della Banca d'Italia 
presso la qua le ver rà istituito l 'archivio di 
cui alla le t tera g), ed alla quale dovrà 
essere tempes t ivamente t rasmessa , per le 
necessarie annotaz ioni , la sentenza che 
prevede le pene accessorie di cui al l 'ar t i­
colo 5 della legge 15 d icembre 1990, 
n. 386; 

f) modificare la normat iva relativa 
alla revoca a l l ' autor izzazione ad emet te re 
assegni di cui al l 'art icolo 9 della legge 15 
dicembre 1990, n. 386, es tendendola al 
r appor to con q u a l u n q u e banca t ra t ta r ia , 
anche sulla base degli accer tament i effet­
tuat i per il t r ami te dell 'archivio di cui alla 
let tera g). 

g) p revedere l ' istituzione presso la 
Banca d'Italia di u n apposi to archivio 
informatizzato, in cui vengono inserit i i 
nominativi di coloro che h a n n o emesso 
assegni bancar i o postali senza au tor izza­
zione o senza provvista; 

h) p revedere la responsabi l i tà civi­
listica solidale dell ' Ist i tuto di credi to 
t ra t tar io , qua lo ra lo stesso abbia au to ­
r izzato il ri lascio di l ibret to di assegni 
a ch iunque risulti segnalato per l 'emis­
sione di assegno a vuoto, presso l 'ar­
chivio di cui alla le t tera g); 

i) r i formulare gli articoli 124 e 125 
del Regio decre to 21 d icembre 1933, 

n. 1736, coordinandol i con la nuova di­
sciplina in t rodot ta . 

11. 4. 
Manzione . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. I reat i di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge 15 d icembre 1990, n. 386, pe r gli 
assegni al di sopra dei venti milioni, sono 
perseguibil i a quere la di pa r t e . 

11. 1. 
Gambato , Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. I rea t i di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge 15 d icembre 1990, n. 386, pe r gli 
assegni al di sotto dei venti milioni, sono 
perseguibil i a quere la di pa r te . 

11. 2. 
Gambato , Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. I rea t i di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge 15 d icembre 1990, n.386, sono per ­
seguibili a quere la di pa r t e . 

11. 3 . 
Gambato , Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

Il Governo è delegato ad ado t t a re en t ro 
q u a t t r o mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della p resen te legge u n o o p iù 
decret i legislativi diret t i a modif icare gli 
art icoli 73 e 75 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 9 o t tobre 1990, n. 309, 
secondo i seguenti cri teri : 

a) p revedere come illecito a m m i n i ­
strat ivo le condot te finalizzate al c o n s u m o 
personale , n o n pe r fini di lucro; 
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b) r ivedere le sanzioni ammin i s t r a ­
tive di cui all 'art icolo 7 5 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 9 o t tobre 
1 9 9 0 , n. 3 0 9 , p revedendo esclusivamente 
misure diret te al r ecupe ro e alla cu ra ed 
affidando l 'applicazione delle misure agli 
enti terr i torial i ed ai soggetti abili tati . 

11. 01. 
Cento, Vendola, Li Calzi, Sa ra ­

ceni, Pisapia. 

ARTICOLO 1 2 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1 8 5 0 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 1 2 . 

(Modifiche al sistema processuale). 

1. I reat i di cui agli art icoli 6 2 4 , 6 4 8 , 
secondo comma, e 7 1 2 del codice penale 
sono perseguibili a quere la di pa r t e . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 2 DELLA PROPOSTA DI 

LEGGE 

ART. 1 2 . 

Sopprimerlo. 

* 12. 1. 
Mantovano, Anedda , Gissi, Ma­

rino, Neri, S imeone . 

Sopprimerlo. 

* 12. 2. 
Marot ta . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1 2 . 

(Modifiche al sistema processuale). 

1. Il rea to di cui al l 'art icolo 6 2 4 del 
codice penale è perseguibile a quere la di 
pa r te . 

12. 3. 
La Commiss ione. 

ARTICOLO 1 3 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1 8 5 0 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 1 3 . 

(Disposizioni finali). 

1. Con il decre to legislativo di cui 
all 'art icolo 1, il Governo è al tresì delegato: 

a) a prescr ivere eventuali l imitazioni 
alla facoltà di p a g a m e n t o in m i su ra ri­
dotta, in ragione della gravità dell 'illecito; 

b) ad e m a n a r e le n o r m e di a t tua­
zione delle disposizioni di cui agli articoli 
2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7 , 8 , 9 , 1 1 e 1 2 della presente 
legge, le n o r m e di c o o r d i n a m e n t o con 
tu t te le a l t re leggi dello Stato , nonché le 
n o r m e di ca ra t t e re t rans i tor io ; 

c) ad individuare l 'autor i tà compe­
tente ad i r rogare le sanzioni ammin i s t r a ­
tive inerent i agli illeciti depenal izzat i , te­
nendo conto della n a t u r a delle violazioni 
e delle a t t r ibuzioni delle amminis t raz ion i 
interessate . 

2 . Il decre to legislativo di cui al l 'art i­
colo 1 è ado t t a to nel r i spet to dell 'art icolo 
1 4 , commi 1, 2 e 3 , della legge 2 3 agosto 
1 9 8 8 , n. 4 0 0 . 

EMENDAMENTO ED ARTICOLI AG­
GIUNTIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

1 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 1 3 . 

Al comma 1, sostituire la lettera a) con 
la seguente: 

a) ad adeguare l ' importo m i n i m o di 
cui all 'art icolo 1 0 della legge 2 4 novembre 
1 9 8 1 , n. 6 8 9 , p revedendone l ' aumen to ed 
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a prescrivere eventuali l imitazioni alla 
facoltà di pagamen to in misura r idotta , in 
ragione della gravità dell'illecito. 

13. 1. 
Contento, Mantovano. 

Dopo l'articolo 13 aggiungere il se­
guente: 

ART. 13-bis . 

1. Il Governo della Repubbl ica è dele­
gato ad emana re , en t ro dieci mesi dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della presente 
legge, u n o o più decreti legislativi in 
mate r ia di sanzioni al ternative alla deten­
zione, secondo i seguenti principi e cri teri 
direttivi: 

a) per i reat i di cui al l ibro te rzo del 
codice penale nonché per le al tre con­
travvenzioni previste da leggi speciali, non 
t ras formate in illeciti amminis t ra t ivi ai 
sensi della presente legge, previsione di 
sanzioni al ternat ive alla detenzione o so­
stitutive della medes ima detenzione, qual i 
la pres taz ione di attività non re t r ibu i ta a 
favore della collettività o di al t re forme di 
lavoro sostitutivo, l 'obbligo di p e r m a n e n z a 
in casa, la l ibertà control la ta o misure 
prescrit t ive specifiche; 

b) individuazione dei diversi tipi di 
sanzioni di cui alla let tera a) in re lazione 
alle diverse fattispecie di reato, con a t t r i ­
buzione al giudice del potere di decidere 
circa l 'applicazione delle sanzioni a l te rna­
tive e circa l ' individuazione degli obblighi 
specifici del c o n d a n n a t o relativi all 'appli­
cazione delle suddet te sanzioni; 

c) previsione di uno specifico delit to 
puni to con pena detentiva, in caso di 
inosservanza o di violazione re i te ra ta degli 
obblighi connessi alle sanzioni al ternat ive 
alla de tenzione o sostitutive della mede ­
sima detenzione . 

Dopo l'articolo 12 aggiungere il se­
guente: 

ART. 1 2 -bis. 

1. Il Governo della Repubbl ica è dele­
gato ad e m a n a r e , en t ro dieci mesi dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della presente 
legge, u n o o più decret i legislativi in 
ma te r i a di sanzioni a l ternat ive alla deten­
zione, secondo i seguenti pr incipi e cri teri 
direttivi: 

a) pe r i reat i di cui al l ibro te rzo del 
codice pena le nonché pe r le a l t re con­
travvenzioni previste da leggi speciali, non 
t r a s fo rmate in illeciti amminis t ra t iv i ai 
sensi della presente legge, previsione di 
sanzioni a l ternat ive alla de tenzione o so­
stitutive della medes ima detenzione, quali 
la p res taz ione di attività non re t r ibui ta a 
favore della collettività o di a l t re forme di 
lavoro sostitutivo, l 'obbligo di p e r m a n e n z a 
in casa, la l ibertà control la ta o misure 
prescri t t ive specifiche; 

b) individuazione dei diversi tipi di 
sanzioni di cui alla let tera a) in relazione 
alle diverse fattispecie di rea to , con at t r i ­
buzione al giudice del po te re di decidere 
circa l 'applicazione delle sanzioni a l te rna­
tive e circa l ' individuazione degli obblighi 
specifici del condanna to relativi all 'appli­
cazione delle suddet te sanzioni; 

c) previsione di u n o specifico delitto 
pun i to con pena detentiva, in caso di 
inosservanza o di violazione re i te ra ta degli 
obblighi connessi alle sanzioni al ternat ive 
alla de tenzione o sostitutive della mede­
sima detenzione . 

* 13. 02 (ex 12. 01). 
Veltri. 

ARTICOLO 1 4 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1 8 5 0 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 1 4 . 

(Esercizio della delega). 

1. Lo schema di decre to legislativo di 
cui al l 'ar t icolo 1 è t rasmesso alla Camera Pisapia. 

* 13. 01. 
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dei deputat i ed al Sena to della Repubbl ica 
a lmeno q u a r a n t a giorni p r i m a della sca­
denza prevista pe r l 'esercizio della delega. 
Le Commissioni p a r l a m e n t a r i competent i 
per mate r ia e sp r imono il loro p a r e r e 
en t ro quindici giorni dalla da ta di t ra ­
smissione dello schema medes imo. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 14 DELLA PROPOSTA DI 

LEGGE 

ART. 14 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 14. 

1. Il Governo t r a sme t t e alla Camera 
dei deputa t i ed al Sena to della Repubbl ica 
a lmeno sessanta giorni p r i m a della sca­
denza prevista per l 'esercizio della delega 
l'elenco dei reat i previsti da leggi speciali 
di cui alla le t tera a) del c o m m a 1 del­
l 'articolo 2 della p resen te legge. Le Com­
missioni p a r l a m e n t a r i competen t i espri­
m o n o p a r e r e vincolante. 

2. Lo schema di decre to legislativo di 
cui all 'articolo 1 é t r a smesso alla Camera 
dei deputa t i ed al Sena to della Repubbl ica 
a lmeno sessanta giorni p r i m a della sca­
denza prevista pe r l 'esercizio della delega. 
Le Commissioni p a r l a m e n t a r i competent i 
per mate r ia e sp r imono il loro p a r e r e 
en t ro quindici giorni dalla da ta di t r a ­
smissione dello schema medes imo. 

14. 1. 
Copercini, Gamba to , Borghezio, 

Oreste Rossi, Signorini 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: e t r asmesso con le seguenti: e lo 
schema di decre to legislativo di cui all 'ar­
ti ̂ olo 10 sono t rasmessi ; 

Conseguentemente, nel medesimo arti­
colo, sostituire: 

nel primo periodo, le parole: della 
delega con le seguenti: delle deleghe; 

nel secondo periodo, le parole: dello 
s chema medes imo con le seguenti: degli 
schemi medes imi . 

nella rubrica, le parole: della delega 
con le seguenti: delle deleghe; 

14. 2 . 
La Commissione. 

ARTICOLO 15 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE N. 1850 NEL TESTO DELLA 

COMMISSIONE 

ART. 15. 

(Abrogazioni). 

1. Sono abrogat i agli articoli 275, 297, 
298, 303, 327, 332, 345, 394, 395, 396, 397, 
398, 399, 400, 401, 657, 692, secondo 
comma, 710, 711, 726, secondo comma, e 
732 del codice penale . 

2. È abroga to l 'art icolo 2 della legge 27 
d icembre 1956, n. 1423. 

3. Sono abrogat i il secondo, il t e rzo ed 
il q u a r t o c o m m a dell 'art icolo 5 e l 'art icolo 
7 della legge 20 febbraio 1958, n. 75. 

4. È abroga to l 'art icolo 293 del tes to 
unico delle disposizioni legislative in m a ­
ter ia doganale , approva to con decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 23 gennaio 
1973, n. 43 . 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

15 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 15. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli articoli 241, 266, 
271, 272, 275, 278, 283, 290, 290-bis, 291, 
292, 292-bis, 293, 297, 298, 299, 303, 327, 
332, 336, 341 , 342, 343, 344, 345, 350, 352, 
394, 395, 396, 397, 398, 399, 400, 401 , 457, 
465, 466, 498, 527, secondo c o m m a , 
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657, 663, 663-&/5, 664, 675, 676, 677, 687, 
692, p r imo comma, 710, 711, 726, secondo 
comma, e 732. 

15. 52. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli articoli 241, 266, 
271, 272, 275, 278, 283, 290, 290-fó>, 291, 
292, 292-bis, 293, 297, 298, 299, 303, 327, 
341, 342, 343, 344, 345, 350, 352,, 394, 
395, 396, 397, 398, 399, 400, 401, 457, 465, 
466, 498, 527, secondo comma, 657, 663, 
663-Hs, 664, 675, 676, 677, 687, 692, 
p r imo comma, 710, 711, 726, secondo 
comma, e 732. 

15. 26. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli articoli 241, 266, 
271, 272, 275, 278, 283, 290, 290-fó>, 291, 
292, 292-tó>, 293, 297, 298, 299, 303, 327, 
341, 342, 343, 344, 345, 350, 352, 394, 395, 
396, 397, 398, 399, 400, 401, 657, 687, 710, 
711, 726, secondo comma, e 732. 

15. 30. 
Copercini, Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogati gli articoli 241, 266, 
271, 272, 275, 278, 283, 290, 290-fots, 291, 
292, 292-bis, 293, 297, 298, 299, 303, 327, 
341, 342, 343, 344, 345, 394, 395, 396, 397, 
398, 399, 400, 401, 657, 710, 711, 726, 
secondo comma, e 732. 

15. 31. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli articoli 241, 266, 
271, 272, 275, 278, 283, 290, 290-bis, 291, 
292, 2 9 2 - t ò , 293, 297, 298, 299, 303, 327, 
341, 342, 343, 344, 345, 394, 395, 396, 397, 
398, 399, 400, 401, 657, 687, 710, 711, 726, 
secondo comma, e 732. 

15. 5. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli articoli 241, 246, 
266, 271, 272, 278, 283, 290, 290-bis, 291, 
292, 292-bis, 293, 297, 298, 299 e 303 del 
codice penale . 

15. 1. 
Gambato , Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli art icoli 241, 266, 
272, 278, 290, 290-bis, 291, 292, 303, 341, 
342, 343, 344 e 345 del codice penale 

15. 2. 
Gambato , Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli articoli 241, 266, 
272, 278, 290, 290-bis, 291 , 292 e 303 del 
codice penale 

15. 3. 
Gambato , Borghezio, Signorini, 

Copercini . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Sono abrogat i gli articoli 241, 266, 
272, 278, 291, 292 e 303 del codice penale 

15. 4. 
Gamba to Borghezio, Signorini, 

Copercini . 
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Al comma 1, dopo la parola gli articoli 
aggiungere la seguente: 241 . 

15. 23. 
Copercini , Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola gli articoli 
aggiungere la seguente: 266. 

15. 22. 
Copercini, Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola gli articoli 
aggiungere la seguente: 271 . 

15. 21 . 
Copercini, Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo le parole: gli articoli 
aggiungere la seguente: 272. 

15. 20. 
Copercini , Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 275. 

15. 7. 
Copercini , Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 278. 

15. 19. 
Copercini, Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 283. 

15. 18. 
Copercini , Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 290. 

15. 17. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 290-bis. 

15. 16. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 291 . 

15. 15. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 292. 

15. 14. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 292-bis. 

15. 13. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 275 ag­
giungere la seguente: 293. 

15. 6. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Al comma 1, sopprimere le parole: 297, 
298, 327, 332. 

15. 25. 
Carmelo C a r r a r a . 
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Al comma 1, sopprimere la parola: 297. 

15. 37. 
Carmelo Car ra ra . 

Al comma 1, sopprimere la parola: 298. 

15. 38. 
Carmelo Car ra ra . 

Al comma 1, dopo la parola 298 ag­
giungere la seguente: 299. 

15. 12. 
Copercini, Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 303. 

15. 42. 
Marot ta , Cola. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 327. 

15. 39. 
Carmelo Car ra ra . 

Al comma 1 sopprimere la parola: 332, 

* 15. 35. 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

rino, Neri, S imeone 

Al comma 1, sopprimere la parola: 332, 

* 15. 40. 
Cento. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 332, 

* 15. 29. 
Copercini, Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, sopprimere la parola: 332, 

* 15. 53. 
Carmelo Car ra ra . 

Al comma 1, dopo la parola 332 ag­
giungere la seguente: 341 . 

* 15. 11. 
Copercini , Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 332 ag­
giungere la seguente: 341 . 

* 15. 54. 
Leone, Gazzilli, Giuliano, Tar­

diti, Rosso, Donato Bruno , 
Maiolo, Saponara . 

Al comma 1, dopo la parola 332 ag­
giungere la seguente: 342. 
15. 10. 

Copercini , Signorini, Gambato , 
Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 332 ag­
giungere la seguente: 343. 

15. 9. 
Copercini , Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Al comma 1, dopo la parola 332 ag­
giungere la seguente: 344. 

15. 8. 
Copercini , Signorini, Gambato , 

Borghezio. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Al decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 9 o t tobre 1990, n. 309, ar t i ­
colo 26, c o m m a 1, sono soppresse le 
parole: « di p ian te di canapa indiana, » 

15. 41 . 
Cento. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

l-bis. Sono esclusi dalla depenal izza­
zione i reat i pe r le violazioni degli obbli-



Atti Parlamentari - 8106 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

ghi sanciti dalla legge 1 giugno 1939, 
n. 1089, dalla legge 29 giugno 1939, 
n. 1497 e dal decreto legge 27 giugno 
1985, n. 312, convert i to con modificazioni 
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431 

15. 28. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

l-bis. È abrogato il decreto-legge 26 
apri le 1993, n. 122, convertito, con modi ­
ficazioni, dalla legge 25 giugno 1993, 
n. 205. 

15. 32. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

l-bis. Sono esclusi dalla depenal izza­
zione i reat i previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge in torno alle ope re 
idraul iche delle diverse categorie, a p p r o ­
vato con regio decreto 25 luglio 1904, 
n. 523, e successive modificazioni. 

15. 27. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. È abrogato il decre to legislativo 
14 febbraio 1948, n. 43. 

15. 51. 
Copercini, Signorini, Gamba to , 

Borghezio. 

Sopprimere il comma 3. 

15. 24. 
Gambato , Borghezio, Signorini, 

Copercini. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

A-bis. Sono abrogat i gli art icoli in t ro ­
duttivi di figure di r ea to con tenut i nel 
decreto-legge 26 apri le 193, n. 122, con­
verti to, con modificazioni, dal la legge 25 
giugno 1993, n. 205. 

15. 33 
Mantovano . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

4-bis. È abrogato il decreto-legge 26 
apri le 1993, n. 122, convert i to con mod i ­
ficazioni nella legge 25 giugno 1993, 
n. 205. 

15. 34 
Mantovano, Anedda, Gissi, Ma­

r ino, Neri, S imeone 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

4-bis. È abrogato l 'art icolo 171-ter, 
le t tera c) della legge 22 apr i le 1941, 
n. 633, in t rodot to dall 'ar t icolo 17 del de­
cre to legislativo 16 novembre 1994, 
n. 685. 

15. 50. 
Gambale . 

Dopo Varticolo 15, aggiungere il se­
guente: 

ART. 15-bis. 

1. Il Governo della Repubbl ica è dele­
gato ad emana r e , en t ro o t to mesi dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della p resen te 
legge, u n decre to legislativo in ma te r i a di 
sanzioni al ternat ive alla de tenzione , se­
condo i seguenti pr incipi e cr i ter i direttivi: 

a) pe r i reat i di cui al l ibro t e rzo del 
codice penale nonché pe r le a l t re con­
travvenzioni previste da leggi speciali, non 
t r as fo rmate in illeciti amminis t ra t iv i ai 
sensi della p resen te legge, previsione di 
sanzioni al ternat ive alla de tenzione o so­
stitutive della medes ima de tenzione , qua l i 
la pres taz ione di attività n o n re t r ibu i t a a 
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favore della collettività o di a l t re forme di 
lavoro sostitutivo, l 'obbligo di p e r m a n e n z a 
in casa, la l ibertà control la ta o misure 
prescritt ive specifiche; 

b) individuazione dei diversi tipi di 
sanzioni di cui alla le t tera a) in relazione 
alle diverse fattispecie di reato , con a t t r i ­
buzione al giudice del po te re di decidere 
circa l 'applicazione delle sanzioni a l te rna­
tive e circa l ' individuazione degli obblighi 
specifici del c o n d a n n a t o relativi all 'appli­
cazione delle suddet te sanzioni; 

c) previsione di u n o specifico delitto 
puni to con pena detentiva, in caso di 
inosservanza o di violazione re i te ra ta degli 
obblighi connessi alle sanzioni al ternative 
alle detenzione o sostitutive della mede­
sima detenzione. 

15. 01. (Nuova formulazione) 
Pisapia. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

esamina to il disegno di legge 
n. 1850-A con tenen te delega al Governo 
per la depenal izzazione dei reat i minor i 
ed in par t icolare l 'articolo 10 in t ema di 
terr i torio, d i re t to a r io rd ina re e semplifi­
care il s is tema sanz iona tor io penale ed 
amminis t ra t ivo in ma te r i a di salvaguardia 
del terr i tor io, a t t raverso il m a n t e n i m e n t o 
delle sanzioni penal i solo per le violazioni 
che ledano o espongano a pericolo il bene 
tutelato dalla normat iva urbanis t ica e la 
t ras formazione in violazione ammin i s t r a ­
tiva per le ipotesi di violazione di obblighi 
formali che non r appresen t ino lesione o 
esposizione a pericolo del bene stesso; 

r i tenuto che le violazioni relative alla 
tutela e conservazione del l ' ambiente e del 
pa t r imonio storico e art is t ico non possano 
essere oggetto di depenal izzazione, dal 
momen to che i dann i conseguenti a sud­
dette violazioni sono pressoché inel imina­
bili e provocano u n a perd i ta p e r m a n e n t e 
di valore del bene; 

impegna il Governo 

a m a n t e n e r e le sanzioni penal i per le 
violazioni relative alla tutela e conserva­
zione del l ' ambiente e del pa t r imon io sto­
rico e art ist ico. 

9/1850/1. 
Copercini, Gambato , Borghezio, 

Signorini . 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 1850, 
con tenen te delega al Governo per la de­
penal izzaz ione dei reat i minor i ; 

cons idera to che: 

l 'articolo 2 prevede la depenal izza­
zione in t ema di a l imenti che compor te rà , 
di fatto, il via l ibera alle frodi organizza te 
su larga scala poiché togliendo il deter­
ren te che r iguardi le pe r sone fisiche — e 
cioè la sanzione penale — si possono 
p r o g r a m m a r e attività cr iminose a r ischio 
zero, in q u a n t o la sanzione ammin i s t r a ­
tiva colpisce la pe r sona giuridica che, al 
m o m e n t o di pagare l ' ammenda , p u ò es­
sersi già dissolta ol tre al fatto che spesso 
l 'attività nel l ' ambi to delle frodi a l imentar i 
è di t ipo associativo ed è fonte di rischi 
per la salute dei consumator i per cui, se 
passasse la depenal izzazione, sa rebbe im­
possibile a r r e s t a r e i responsabi l i di tali 
associazioni a del inquere ; 

l 'articolo 2, in definitiva, s embra 
formula to su misu ra per r imet te re sul 
m e r c a t o coloro che o p e r a n o su base frau­
dolenta , c ausando d a n n o oltre che alla 
salute anche al m e r c a t o ed alle imprese 
che lavorano ones tamente ; 

la r i forma non toccherebbe mini­
m a m e n t e i p rodot t i di origine control lata , 
che h a n n o già forme rigide di tutela 
in t e rna ai loro consorzi , i qual i impedi ­
scono il sorgere dei fatti fraudolenti , m a 
salva solo ed un icamen te chi opera fuori 
della legalità, ol t re a contenere u n a limi-
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taz ione inaccet tabi le r igua rdan te solo gli 
al imenti , e non i p rodot t i agricoli, e gli 
ingredienti 

impegna il Governo: 

a t r a smet te re alla Camera dei depu­
tati e al Senato della Repúbl ica a lmeno 
sessanta giorni p r i m a della scadenza p re ­
vista per l 'esercizio della delega, l 'elenco 
dei reat i previsti da leggi speciali di cui 
alla let tera a) del c o m m a 1 dell 'art icolo 2; 

m a n t e n e r e le sanzioni penal i per 
tut t i i casi di sofisticazione di prodot t i 
a l imentar i , e t r a s fo rmare in violazioni 
amminis t ra t ive i reat i previsti da leggi 
speciali in caso di d a n n o economico non 
super iore ai dieci milioni; 

prevedere specifiche c i rcostanze ag­
gravanti per le fattispecie di cui agli 
articoli 515, 516 e 517 del codice penale , 
con r i fer imento alle condot te che siano 
altresì lesive dell ' interesse pro te t to dal 
r iconoscimento della denominaz ione di 
origine o dal l ' individuazione delle p rede t te 
carat ter is t iche e che cost i tuiscano pericolo 
per la salute dei consumator i , nonché pe r 
le frodi consumate a d a n n o dell 'Unione 
europea; 

prevedere che le au tor i tà giudizia­
rie competent i in ma te r i a di controlli 
d ispongano la ch iusura dello stabili­
men to o dell 'esercizio q u a n d o l 'autoriz­
zazione all 'attività non possa essere 
concessa per ca renza dei requisi t i igie-
nico-sani tar i e q u a n d o r i co r r ano le vio­
lazioni pena lmen te ri levanti di cui alla 
let tera a) dell ' ar t icolo 2; 

prevedere nuove sanzioni accessorie 
idonee a prevenire violazioni della nor ­
mativa nelle ma te r i e indicate nel l 'ar t i ­
colo 2. 

9/1850/2 
Gambato , Copercini , Borghezio, 

Oreste Rossi, Signorini. 

La Camera , 

cons idera to che: 

alla base di ogni scelta c r iminale c'è 
sempre uno scrupoloso r ispet to degli in­
teressi al trui , a n c h e q u a n d o n o n si t r a t t a 
di interessi pubbl ic i e che nel caso del­
l 'articolo 2621 del codice civile si è fin qui 
scelta la tu te la pena le per fatti che r i­
gua rdano esclusivamente schemi privati­
stici; 

a ques ta soluzione si e ra pervenut i 
perché in Italia n o n funzionava il s is tema 
dei controll i societari e pe rché si e ra 
voluto tu te la re maggiormente gli interessi 
dei credi tori r a f fo rzando la ga ranz ia ge­
nerica e la solvibilità della società con cui 
i terzi e n t r a n o in r appo r t i contra t tual i ; 

oggi, tut tavia, bisogna r ivedere i ter­
mini di control lo in t e rno ed es te rno delle 
società e, del res to , il legislatore si è posto 
negli ult imi decenni sulla l inea di a b b a n ­
donare l ' intervento in a rea penale di 
alcuni fatti già sussunt i nel novero dei 
reat i societari, come comprova to dal fatto 
che, m e n t r e il codice civile prevede lo 
specifico r ea to di i m p e d i m e n t o del con­
trollo della gestione sociale da pa r t e dei 
sindaci (articolo 2623 n. 3), nul la di ana­
logo è s ta to in t rodo t to nelle leggi succes­
sive q u a n d o eventuali ostacoli possono 
essere frapposti dagli stessi ammin i s t r a ­
tori nei confronti dei revisori, n o n essen­
dovi al r iguardo a lcuna previsione né per 
gli ammin is t ra to r i , né pe r i revisori, 
q u a n d o invece l 'art icolo 2621 prevede la 
puniz ione dei s indaci che o m e t t a n o di 
adempiere agli obblighi r iconosciuti dalla 
legge; 

occorre p r e n d e r e at to, così come 
acclarato da cer ta g iur i sprudenza , che 
non può cons iderars i falso in bi lancio 
l ' informazione complessiva q u a n d o essa è 
verit iera sul p i ano della spesa e del l 'am­
m o n t a r e economico e che, pera l t ro , nes­
suno può i m p o r r e a chi ha distolto d e n a r o 
di au todenunc ia r s i in sede di redaz ione di 
bilancio in omaggio al pr incipio « nemo 
tenetur edere contra se »; 
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l 'affermazione del principio con t ra r io 
significherebbe i m p o r r e a l l ' amminis t ra tore 
una sor ta di au todenunc ia in q u a n t o do­
vrebbe a t tes ta re in bilancio ciò che di 
illecito ha p receden temen te commesso; 

nel l 'a t tuale disciplina del bilancio 
consolidato, l 'Italia si è uni formata alle 
direttive europee che h a n n o accresciuto, 
anche verso l 'esterno, il livello di infor­
maz ione societaria sulla s t rada della t ra ­
spa renza societar ia e che, per tan to , oggi 
occorre avere r iguardo, come esclusivo e 
c o m u n q u e prevalente p a r a m e t r o di rife­
r imento , alla lesione degli interessi socie­
tar i che si tu te lano con le n o r m e del falso 
in bilancio; 

non si p u ò più disconoscere che 
q u a n d o n o n vi è f raudolenza nei confronti 
dei soci, q u a n d o n o n viene messa in crisi 
l 'economia del l ' impresa ed ancora nei casi 
in cui la d is t raz ione delle somme non è 
posta in essere per obiettivi di illecito 
a r r i cch imento m a anche nell ' interesse di 
chi tale s o m m a viene impiegata, l 'a l larme 

sociale scema g randemen te fino quasi a 
scompar i re ; 

occor re da re s icuramente maggiore 
fiducia al pubbl ico nei merca t i economici 
e finanziari m a lasciando che la tutela 
della veridicità, dell 'esattezza e della t ra ­
spa renza dei bilanci societari venga affi­
da ta a l l 'area di intervento amminis t ra t ivo , 
a lmeno q u a n d o le illiceità sono m e n o 
gravi o sono real izzate finalisticamente 
per obiettivi che esulano da quelli dell 'ar­
r i cch imento ingiustificato a discapito dei 
soci e dei creditori ; 

impegna il Governo 

a cambia re il model lo puni t ivo dell 'art i­
colo 2621 del codice civile, m u t a n d o la 
sensibilità politico - c r iminale q u a n d o i 
fatti antisociali presi in considerazione 
nella sudde t t a no rma , non incidono sulla 
s i tuazione economica-f inanziar ia dell ' im­
presa . 

9/1850/3. 
Carmelo Car ra ra . 
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DISEGNO DI LEGGE: ADESIONE DEL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA ALLO STATUTO DEL GRUPPO IN­
TERNAZIONALE DI STUDIO SULLA GOMMA (IRSG) CON 
SEDE IN LONDRA, ISTITUITO IL 9 AGOSTO 1944 (3265) 
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ARTICOLI DA 1 A 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Governo della Repubbl ica ita­
l iana aderisce allo S ta tu to del G r u p p o 
in ternazionale di s tudio sulla g o m m a 
(IRSG) con sede in Londra , ist i tuito il 
9 agosto 1944. 

ART. 2. 

1. È autor izza ta la concessione al 
Gruppo di cui all 'articolo 1 di u n cont r i ­
bu to di lire 55 milioni per l ' anno 1996 e 
di lire 55 milioni a n n u e a deco r re re dal 
1997. 

ART. 3. 

1. All 'onere der ivante dal l 'appl icazione 
della presente legge, va luta to in lire 110 
milioni ne l l ' anno 1997 e in lire 55 milioni 
a n n u e a decor re re dal 1998, si provvede 
median te co r r i sponden te r iduz ione dello 
s t anz iamento iscritto, ai fini del bilancio, 
t r ienna le 1997-1999, al capitolo 6856 dello 
s ta to di previsione del Minis tero del tesoro 
per l 'anno 1997, allo scopo pa rz i a lmen te 
ut i l izzando l ' accan tonamento r i gua rdan te 
il Ministero degli affari esteri . 

2. Il Ministro del tesoro è au to r i zza to 
ad appor ta re , con p rop r i decret i , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 4. 

1. La presen te legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL AC­
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL 
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ARGENTINA SULLA COOPERA-
ZIONE NEL CAMPO DELLA PROTEZIONE DELLAMBIENTE, 

FATTO A BUENOS AIRES IL 22 MAGGIO 1990 (1914) 
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ARTICOLI DA 1 A 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare l 'Accordo t r a il 
Governo della Repubbl ica i tal iana ed il 
Governo della Repubbl ica argent ina sulla 
cooperazione nel c a m p o della protez ione 
del l 'ambiente, fatto a Buenos Aires il 2 2 
maggio 1 9 9 0 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui al l 'art icolo 1 a decor­
r e re dalla da ta della sua en t ra t a in vigore, 
in conformità a q u a n t o disposto dal l 'ar­
ticolo Vil i dell 'Accordo medes imo. 

ART. 3 . 

1. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
della p resen te legge, valuta to in lire 1 0 1 
milioni pe r l ' anno 1 9 9 6 , in lire 1 0 7 milioni 
per l ' anno 1 9 9 7 ed in lire 1 2 5 milioni 
a n n u e a decor re re dal 1 9 9 8 , si provvede 
med ian te cor r i sponden te r iduzione dello 
s t anz iamen to iscritto, ai fini del bi lancio 
t r iennale 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al capitolo 6 8 5 6 dello 
s tato di previsione del Ministero del tesoro 
per l ' anno 1 9 9 6 , al l 'uopo parz ia lmente 
u t i l izzando l ' accan tonamento relativo al 
Ministero degli affari esteri . 

2 . Il Minis t ro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re , con p ropr i decreti , le oc­
cor rent i var iazioni di bilancio. 

ART. 4 . 

1. La p resen te legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVEN­
ZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL 
GOVERNO DELLA FEDERAZIONE RUSSA PER EVITARE LE DOPPIE 
IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E SUL 
PATRIMONIO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI, CON 
PROTOCOLLO AGGIUNTIVO, FATTA A ROMA IL 9 APRILE 1996 (2234) 
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ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
au to r izza to a ratif icare la Convenzione t r a 
il Governo della Repubbl ica i ta l iana e il 
Governo della Federaz ione russa pe r evi­
t a re le doppie imposizioni in ma te r i a di 
imposte sul reddi to e sul pa t r imon io e pe r 
preveni re le evasioni fiscali, con Protocollo 
aggiuntivo, fatta a R o m a il 9 apri le 1996. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
alla Convenzione di cui all 'art icolo 1 a 
decor re re dalla da ta della sua en t r a t a in 
vigore in conformità a q u a n t o disposto 
dal l 'ar t icolo 29 della Convenzione stessa. 

ART. 3. 

1. La presente legge en t r a in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL AC­
CORDO SULLO STATUS DELLE MISSIONI E RAPPRESEN­
TANZE DI STATI TERZI PRESSO L'ORGANIZZAZIONE DEL 
TRATTATO NORD ATLANTICO, FATTO A BRUXELLES IL 14 

SETTEMBRE 1994 (2271) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat i f icare l 'Accordo sullo 
status delle missioni e r a p p r e s e n t a n z e di 
Stati terzi p resso l 'Organizzazione del 
Tra t ta to Nord Atlantico, fatto a Bruxelles 
il 1 4 se t t embre 1 9 9 4 . 

ART. 2. 

1. Piena ed in te ra esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui al l 'ar t icolo 1 a decor­
rere dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dall 'ar­
ticolo 3 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3. 

1. La p resen te legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quel lo della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CON­
VENZIONE RELATIVA ALLADESIONE DI AUSTRIA, FINLANDIA E 
SVEZIA ALLA CONVENZIONE RELATIVA ALL'ELIMINAZIONE 
DELLE DOPPIE IMPOSIZIONI IN CASO DI RETTIFICA DEGLI 
UTILI DELLE IMPRESE ASSOCIATE, FATTA A BRUXELLES, IL 21 

DICEMBRE 1995 (2405) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare la Convenzione 
relativa al l 'adesione di Austria, F in landia 
e Svezia alla Convenzione relativa all'eli­
minaz ione delle doppie imposizioni in 
caso di rettifica degli utili delle imprese 
associate, fatta a Bruxelles il 2 1 d icembre 
1 9 9 5 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
alla Convenzione di cui all 'art icolo 1 a 
decor re re dalla da ta della sua en t r a t a in 
vigore in conformità a q u a n t o disposto 
dall 'ar t icolo 5 della Convenzione stessa. 

ART. 3 . 

1. La p resen te legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA 
CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA ED IL GOVERNO DELLO STATO DI ISRAELE PER 
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE 
SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO E PER PREVENIRE LE 
EVASIONI FISCALI, CON PROTOCOLLO AGGIUNTIVO, FATTA 

A ROMA L'8 SETTEMBRE 1995 (2472) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare la Convenzione t r a 
il Governo della Repubbl ica i ta l iana ed il 
Governo dello Sta to di Israele pe r evitare 
le doppie imposizioni in ma te r i a di im­
poste sul reddi to e sul pa t r imon io e pe r 
prevenire le evasioni fiscali, con Protocol lo 
aggiuntivo, fatta a R o m a P 8 se t t embre 
1 9 9 5 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
alla Convenzione di cui al l 'art icolo 1 a 
decor re re dalla da ta della sua en t r a t a in 
vigore in conformità a q u a n t o disposto 
nell 'art icolo 3 1 della stessa Convenzione. 

ART. 3 . 

1. La p resen te legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DEL TRAT­
TATO DI AMICIZIA E COLLABORAZIONE TRA LA REPUBBLICA 
ITALIANA E LA REPUBBLICA CECA, FATTO A ROMA IL 23 

GENNAIO 1996 (2723) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare il Tra t ta to di 
amicizia e col laborazione t r a la Repub­
blica i tal iana e la Repubbl ica ceca, fatto a 
Roma il 2 3 gennaio 1 9 9 6 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta al 
Tra t ta to di cui al l 'art icolo 1, a decor re re 
dalla da ta della sua en t r a t a in vigore, in 
conformità a q u a n t o disposto dall 'art icolo 
1 8 del Tra t t a to stesso. 

ART. 3 . 

1. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
della p resen te legge, valutato in lire 7 
milioni a n n u i pe r c iascuno degli ann i 
1 9 9 7 e 1 9 9 9 , si provvede median te cor r i ­
sponden te r iduz ione dello s t anz i amen to 
iscrit to, ai fini del bilancio t r iennale 1 9 9 7 -
1 9 9 9 , al capitolo 6 8 5 6 dello s tato di 
previsione del Minis tero del tesoro pe r 
l ' anno 1 9 9 7 , allo scopo parz ia lmente ut i ­
l izzando l ' accan tonamento relativo al Mi­
nis tero degli affari esteri . 

2 . Il Minis t ro del tesoro è au to r i zza to 
ad appo r t a r e , con p ropr i decreti , le oc­
cor ren t i var iazioni di bilancio. 

ART. 4 . 

1. La p resen te legge en t r a in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
bl icazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: S. 1420 - RATIFICA ED ESECUZIONE DEL-
L ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL 
GOVERNO DELLA FEDERAZIONE RUSSA, SULLA PROMOZIONE E 
SULLA RECIPROCA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI, FATTO A 

ROMA IL 9 APRILE 1996 (APPROVATO DAL SENATO) (3292) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è au to­
r izzato a rat if icare l 'Accordo fra il Governo 
della Repubbl ica i ta l iana ed il Governo 
della Federaz ione russa, sulla p romoz ione 
e sulla rec iproca p ro tez ione degli investi­
menti , fatto a R o m a il 9 apr i le 1996. 

ART. 2. 

1. Piena ed in te ra esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui al l 'ar t icolo 1 a decor­
re re dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dall 'ar­
ticolo 13 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3. 

1. La p resen te legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quel lo della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: S. 1837 - RATIFICA ED ESECUZIONE DEL-
LACCORDO DI PARTENARIATO E COOPERAZIONE TRA LE COMU­
NITÀ EUROPEE ED I LORO STATI MEMBRI, DA UN LATO, E LA 
GEORGIA DALL ALTRO, CON CINQUE ALLEGATI, UN PROTOCOLLO 
E ATTO FINALE, FATTO A LUSSEMBURGO IL 22 APRILE 1996 

(APPROVATO DAL SENATO) (3294) 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 8 1 2 8 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare l 'Accordo di pa r -
tenar ia to e cooperaz ione t r a le Comuni tà 
europee ed i loro Stati membr i , da u n 
lato, e la Georgia, dal l 'a l t ro, con c inque 
allegati, un Protocol lo e a t to finale, fatto 
a Lussemburgo il 2 2 apri le 1 9 9 6 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in te ra esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui all 'art icolo 1, a decor­
re re dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dal l 'ar­
ticolo 1 0 4 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3 . 

1. All 'onere der ivante da l l ' a t tuazione 
della p resen te legge, va luta to in lire 1 2 
milioni a n n u e a deco r re re dal 1 9 9 7 , si 
provvede median te co r r i sponden te r idu­
zione dello s t anz iamen to iscrit to, ai fini 
del bilancio t r i enna le 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capi­
tolo 6 8 5 6 dello s ta to di previsione del 
Minis tero del tesoro per l ' anno 1 9 9 7 , allo 
scopo pa rz ia lmen te u t i l izzando l 'accanto­
n a m e n t o relativo al Minis tero degli affari 
esteri . 

2 . Il Ministro del tesoro è au to r i zza to 
ad appor ta re , con p r o p r i decret i , le oc­
cor ren t i variazioni di bi lancio. 

ART. 4 . 

1. La presente legge en t r a in vigore il 
g iorno successivo a quel lo della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CON­
VENZIONE RELATIVA ALLA CODIFICA DELLE DICHIARAZIONI 
CHE FIGURANO NEI DOCUMENTI DI STATO CIVILE, CON DUE 
ANNESSI, FATTA A BRUXELLES IL 6 SETTEMBRE 1995 (2784) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
autor izza to a rat i f icare la Convenzione 
relativa alla codifica delle d ichiarazioni 
che figurano nei documen t i di s tato civile, 
con due annessi , fatta a Bruxelles il 6 
se t tembre 1 9 9 5 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in te ra esecuzione è da ta 
alla Convenzione di cui all 'art icolo 1 a 
decor rere dalla da ta della sua en t ra t a in 
vigore in conformi tà a q u a n t o disposto 
dall 'articolo 6 della Convenzione stessa. 

ART. 3 . 

1. La p resen te legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quel lo della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: S. 828. - RATIFICA ED ESECUZIONE DELLO 
SCAMBIO DI LETTERE AGGIUNTIVO ALLACCORDO ITALO-TEDESCO 
DEL 27 GENNAIO 1976, RELATIVO ALLE POSIZIONI PREVIDENZIALI 
DEGLI ALTOATESINI EX OPTANTI PER LA CITTADINANZA TEDESCA, 
CON DICHIARAZIONE CONGIUNTA, EFFETTUATO A BONN IL 22 

OTTOBRE 1993 (APPROVATO DAL SENATO) (3098) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare lo scambio di 
let tere aggiuntivo al l 'accordo i ta lo- tedesco 
del 27 gennaio 1976, relativo alle posizioni 
previdenzial i degli al toatesini ex op tan t i 
per la c i t tad inanza tedesca, con d ich iara­
zione congiunta, effettuato a Bonn il 22 
o t tobre 1993. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da t a 
allo scambio di let tere di cui al l 'art icolo 1 
a decor re re dalla da ta della sua en t r a t a in 
vigore in conformità a q u a n t o disposto 
dallo scambio di note stesso. 

ART. 3 

1. La presen te legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: S. 1419 - RATIFICA ED ESECUZIONE 
DELLACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA RE­
PUBBLICA CECA, SULLA PROMOZIONE E PROTEZIONE 
DEGLI INVESTIMENTI, FATTO A ROMA IL 22 GENNAIO 1996 

(APPROVATO DAL SENATO) (3291) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare l 'Accordo t r a la 
Repubbl ica i ta l iana e la Repubbl ica ceca, 
sulla p romoz ione e protez ione degli inve­
st imenti , fatto a R o m a il 2 2 gennaio 1 9 9 6 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
al l 'Accordo di cui all 'art icolo 1 a decor­
r e r e dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dal l 'ar­
ticolo 1 2 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3 . 

1. La p resen te legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: S. 1554 - RATIFICA ED ESECUZIONE 
DELLACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA FEDERAZIONE RUSSA 
SULLA COOPERAZIONE SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, CON 
ALLEGATO RELATIVO ALLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE, 
FATTO A ROMA IL 1° DICEMBRE 1995 (APPROVATO DAL 

SENATO) (3293) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

ARTICOLI DA 1 A 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare l 'Accordo t r a il 
Governo della Repubbl ica i tal iana ed il 
Governo della Federaz ione russa sulla 
cooperazione scientifica e tecnologica, con 
allegato relat ivo alla p ropr ie tà intellet­
tuale, fatto a R o m a il 1° d icembre 1995. 

ART. 2. 

1. Piena ed in te ra esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui al l 'art icolo 1, a decor­
re re dalla da t a della sua en t ra t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dall 'ar­
ticolo 11 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3. 

1. All 'onere der ivante da l l ' a t tuaz ione 
della p resen te legge, valutato in lire 412 
milioni pe r l ' anno 1997, in lire 394 mil ioni 
pe r l ' anno 1998 ed in lire 412 mil ioni 
a n n u e a decor re re dal 1999, si provvede 
med ian t e cor r i sponden te r iduz ione dello 
s t anz i amen to iscritto, ai fini del bi lancio 
t r i enna le 1997-1999, al capitolo 6856 dello 
s ta to di previsione del Ministero del t esoro 
pe r l ' anno 1997, allo scopo pa rz i a lmen te 
u t i l izzando l ' accan tonamento relativo al 
Minis tero degli affari esteri . 

2. Il Minis t ro del tesoro è au to r i zza to 
ad appo r t a r e , con p ropr i decreti , le oc­
cor ren t i var iazioni di bilanco. 

ART. 4. 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
bl icazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i ta l iana. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: S. 1418 - RATIFICA ED ESECUZIONE 
DELLACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITA­
LIANA ED IL GOVERNO DI HONG KONG, PER LA PROMOZIONE 
E PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI, FATTO A ROMA IL 28 

NOVEMBRE 1995 (APPROVATO DAL SENATO) (3502) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare l 'Accordo t ra il 
Governo della Repubbl ica i ta l iana ed il 
Governo di Hong Kong, pe r la p romoz ione 
e pro tez ione degli investimenti , fatto a 
R o m a il 28 novembre 1995. 

ART. 2. 

1. Piena ed in te ra esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui al l 'art icolo 1, a decor­
re re dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dall 'ar­
ticolo 12 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3. 

1. La p resen te legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i ta l iana. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL AC­
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED 
IL GOVERNO DI HONG KONG IN MATERIA DI SERVIZI 
AEREI, CON ALLEGATA TABELLA DELLE ROTTE, FATTO A 

ROMA IL 9 OTTOBRE 1996 (3547) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1997 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO­

VERNO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare l 'Accordo t ra il 
Governo della Repubbl ica i ta l iana e il 
Governo di Hong Kong in mate r ia di 
servizi aerei , con allegata tabella delle 
rot te, fatto a R o m a il 9 o t tobre 1996. 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è s ta ta 
da ta al l 'Accordo di cui all 'art icolo 1 dalla 
da ta della sua en t ra t a in vigore in con­
formità a q u a n t o disposto dall 'ar t icolo 2 0 
dell 'Accordo stesso. 

ART. 3. 

1. La p resen te legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1997 

DISEGNO DI LEGGE: S. 894 - RATIFICA AD ESECUZIONE 
DELLACCORDO DI COLLABORAZIONE CULTURALE TRA IL 
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA DEL VENEZUELA, FATTO A CARACAS IL 
17 OTTOBRE 1990 (APPROVATO DAL SENATO) (3101) 
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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 9 7 

ARTICOLI DA 1 A 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
au tor izza to a rat if icare l 'Accordo di col­
laboraz ione cul tura le t ra il Governo della 
Repubbl ica i ta l iana ed il Governo della 
Repubbl ica del Venezuela, fatto a Caracas 
il 1 7 o t tobre 1 9 9 0 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in te ra esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui all 'articolo 1 a decor­
re re dalla da ta della sua en t ra ta in vigore, 
in conformità a q u a n t o disposto dal l 'ar­
ticolo 1 2 del l 'Accordo medes imo. 

ART. 3 . 

1. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
della p resen te legge, valutato in lire 3 7 2 
milioni pe r l ' anno 1 9 9 7 e in lire 4 0 5 
milioni a n n u e a decor re re dal 1 9 9 8 , si 
provvede m e d i a n t e cor r i spondente r idu­
zione dello s t anz iamen to iscritto, ai fini 
del bi lancio t r i enna le 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capi­
tolo 6 8 5 6 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro per l 'anno 1 9 9 7 , 
al l 'uopo pa rz i a lmen te ut i l izzando l 'accan­
t o n a m e n t o r igua rdan te il Ministero degli 
affari esteri . 

2 . Il Minis t ro del tesoro è au to r i zza to 
ad appor t a r e , con p ropr i decreti , le oc­
cor ren t i var iazioni di bilancio. 

ART. 4 . 

1. La p resen te legge en t r a in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

cons idera to che: 

in P a r l amen to è stata più volte sot­
to l ineata l 'esigenza che, nel contes to di 
u n a politica di con ten imento della spesa 
pubblica, ogni impegno di ca ra t t e re finan­
ziar io venga giustificato in m o d o rigoroso, 
anche al fine di a ss icura rne l 'assoluta 
t r a spa renza ; 

le Camere h a n n o in più occasioni 
r ichiesto che le relazioni tecniche che 
accompagnano i disegni di legge s iano 
reda t t e con competenza e precis ione in 
m o d o da fornire al legislatore tu t te le 
informazioni necessarie; 

impegna il Governo 

a fare in m o d o che, nella fase di 
a t tuaz ione del provvedimento, s iano con­
tenu te q u a n t o più possibile le spese re la­
tive all 'invio di funzionari e alle visite di 
docent i e r icerca tor i in Venezuela e s iano 
invece a u m e n t a t i i f inanziament i relativi 
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alla concessione di borse di s tudio a 
s tudenti venezuelani e a l l 'organizzazione 
di iniziative cul tural i in Venezuela; 

ad adopera rs i affinché, in occasione 
della conclusione di analoghi accordi in­
ternazionali , venga previsto u n oculato, 
logico e dettagliato uti l izzo dei fondi a 

disposizione che consenta di valor izzare le 
finalità cul tural i degli accordi in que­
stione. 
9/3101/1. 

Fei. 
(Testo così modificato nel corso della 

seduta). 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 25 giugno 1997. 

Albanese, Aleffi, Andrea t ta , Angelici, 
Becchetti, Berl inguer, Boghetta, Bordon, 
Brunett i , Calzolaio, Cimadoro , De Luca, 
Dini, Evangelisti, Fantozzi , F inocchiaro 
Fidelbo, Galdelli, Giardiello, Giannat tas io , 
lotti, Leoni, Maggi, Marongiu, Mattioli, 
Michelangeli, Olivo, Pennacchi , Pistone, 
Polenta, Pozza Tasca, Prodi , Sales, Sava-
rese, Sinisi, Sor iero , Sospiri , Stajano, Tur-
roni, Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali). 

Armarol i , Berlusconi , Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanin i , Mancina , Marini , Ma-
roni, Mattarel la , Mussi, Nania , Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarel la , Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta). 

Albanese, Albertini , Aleffi, Andreat ta , 
Angelici, Becchett i , Berl inguer, Bindi, Bo­
ghetta, Bordon, Brunet t i , Bur lando , Cal­
zolaio, Cimadoro , Corleone, De Luca, Dini, 
Evangelisti, Fantozzi , F inocchiaro Fidelbo, 
Galdelli, Giardiello, Giannat tas io , lotti , 
Leoni, Maccanico, Maggi, Marongiu, Mat­
tioli, Michelangeli, Olivo, Pennacchi , Pisci-
tello, Pistone, Polenta, Pozza Tasca, Prodi, 
Rodeghiero, Sales, Savarese, Sinisi, So­
riero, Sospiri , Stajano, Turco, Turroni , 
Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali alla ri­
presa pomeridiana della seduta). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inot t i , Boato , 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianell i , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fon tan , Fontanin i , Mancina, Marini , Ma-
roni , Mattarel la , Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarel la , Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 24 giugno 1997 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p r o ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

MORSELLI: « Riforma della politica 
di cooperaz ione allo sviluppo » (3908); 

VASCON: «Modifica al l 'art icolo 10 
del tes to unico per la f inanza locale, 
approva to con regio decre to il 14 se t tem­
bre 1931, n. 1175, in ma te r i a di tassa 
sulle insegne riscossa dai comun i » (3909); 

PARRELLI: « Esenzione da l l ' imposta 
di bollo e r iduzioni di imposte , tasse e 
dirit t i pe r gli att i g iudiziar i» (3910). 

S a r a n n o s t ampa te e dis t r ibui te . 

Annunzio di un disegno di legge. 

In da ta 24 giugno 1997, è s ta to p r e ­
senta to alla Pres idenza il seguente disegno 
di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri: 

« Nuove n o r m e in mate r ia di pun t i 
vendi ta pe r la s t a m p a quot id iana e per io­
dica » (3911). 

Sa rà s t ampa to e dis t r ibui to . 
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Ritiro di una proposta di legge. 

Il depu ta to Gasparr i , anche a n o m e 
degli altri f i rmatari , ha comunica to di 
r i t i ra re la seguente p ropos ta di legge: 

GASPARRI ed altri : «Delega al Go­
verno per la r i forma delle Forze a r m a t e 
su base volontaria e disciplina del servizio 
mil i tare volontario femminile » (2952). 

La propos ta di legge sarà , pe r t an to , 
cancellata dal l 'ordine del giorno. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

CALZOLAIO e LORENZETTI: «Is t i tu­
zione del difensore civico pe r l 'ambiente » 
(178) Parere delle Commissioni II, V e Vili 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento); 

GALLETTI: « N o r m e per la semplifica­
zione del sistema elet torale per la Camera 
dei deputa t i e il Senato della Repubbl ica » 
(1410) Parere della V Commissione; 

SIGNORINI ed altri: « In t roduz ione 
dell 'art icolo 3-bis del testo unico delle 
leggi di pubbl ica sicurezza, approva to con 
regio decre to 18 giugno 1931, n. 773, 
concernente l ' istituzione del documen to di 
ident i tà personale per i minor i di quindici 
ann i » (3683) Parere delle Commissioni II 
(ex articolo 73, comma i -bis , del regola­
mento, per le disposizioni in materia di 
sanzioni) e V; 

FURIO COLOMBO ed altri : « Modifica 
all 'articolo 134 del testo unico delle leggi 
di pubbl ica sicurezza, approva to con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, in ma te r i a 
di licenza pe r gli istituti di vigilanza 
privata« (3832) Parere della II Commis­
sione; 

alla II Commissione (Giustizia): 

GAMBATO ed altri : « In t roduz ione del­
l 'articolo 8-bis della legge 9 o t tobre 1967, 
n. 962, conce rnen te l ' imprescrit t ibil i tà 
del delit to di genocidio » (3492) Parere 
delle Commissioni I e III; 

DALLA ROSA ed altr i : « Modifiche alla 
legge 4 maggio 1983, n. 184, recante 
disciplina del l 'adozione e dell 'affidamento 
dei minor i » (3573) Parere delle Commis­
sioni I, III, V e XII (ex articolo 73, comma 
i -bis , del regolamento); 

GAZZILLI: «Modifica all 'art icolo 413 
del codice di p r o c e d u r a civile, in mater ia 
di compe tenza ter r i tor ia le nelle cont ro­
versie di lavoro » (3841) Parere delle Com­
missioni I e XI; 

alla III Commissione (Esteri): 

GALLETTI: « Riconosc imento delle ini­
ziative di 'd ip lomazia p o p o l a r e » ' (1403) 
Parere delle Commissioni I, IV, V, VI (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria), XI e XII; 

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio 
di let tere cost i tuente u n Accordo t r a il 
Governo della Repubbl ica i ta l iana ed il 
Governo della Confederazione svizzera sul 
rec iproco r iconosc imento dei titoli di stu­
dio rilasciati dalle scuole svizzere in Italia 
e dalle scuole i ta l iane in Svizzera, per 
l 'ammissione alle ist i tuzioni universi tar ie 
dei due Paesi, effettuato a R o m a il 22 
agosto ed il 6 se t t embre 1996" (3527) 
Parere delle Commissioni I, V, VII e XI; 

alla IV Commissione (Difesa): 

RICCI: «Modif ica al l 'art icolo 56 della 
legge 10 apr i le 1954, n. 113, in mate r ia di 
avanzamen to degli ufficiali in ausil iaria » 
(3778) Parere delle Commissioni I, V e XI 
(ex articolo 73, comma i -bis , del regola­
mento relativamente alle disposizioni in 
materia previdenziale); 

alla V Commissione (Bilancio): 

POLI BORTONE e PAMPO: «Modifica 
all 'art icolo 8 del decreto-legge 31 dicem­
bre 1996, n. 669, convert i to, con modifi-
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cazioni, dal la legge 28 febbraio 1997, 
n. 30, in ma te r i a di blocco degli impegni 
di spesa» (3716) Parere delle Commissioni 
I e Vili; 

Delega al Governo per l ' in t roduzione 
del l 'EURO» (3855) Parere delle Commis­
sioni I, II (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento per le disposizioni in materia 
di sanzioni), III, VI, X e XIV; 

alla VI Commissione (Finanze): 

CALZOLAIO e LORENZETTI: « N o r m e 
per l 'esenzione dal pagamento della tassa 
speciale pe r le autovet ture e gli autoveicoli 
a l imenta t i a GPL e a gas m e t a n o » (176) 
Parere delle Commissioni I, V, Vili (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento), 
IX e X; 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed al­
tr i : « Agevolazioni fiscali per la r ip resa 
del l 'economia nazionale » (1939) Parere 
delle Commissioni I, III, V, IX, X (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento), 
XI e XIV; 

ALEMANNO ed altri: « Soppress ione 
del l 'Amminis t raz ione dei monopol i di Sta­
to » (3713) Parere delle Commissioni I, V, 
X, XI (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento, relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale) e XII; 

VOLONTÈ ed altri : « Disposizioni in 
mate r ia di deduzioni t r ibutar ie a favore 
dei nuclei familiari » (3753) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VII, Vili, XI e XII 
(ex articolo 73, comma i -b i s del regola­
mento); 

S. 1822. - «Is t i tuz ione dell 'Ente t abac ­
chi i taliani » (approvato dal Senato) (3852) 
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma i -bis , del regolamento per le 
disposizioni in materia di sanzioni), V, X, 
XI (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento, relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale), XII, XIII e XIV; 

alla VII Commissione (Cultura): 

NAPOLI: « Nuova disciplina degli esami 
di Sta to conclusivi dei corsi di s tudio di 

i s t ruz ione secondar ia super io re » (3807) 
Parere delle Commissioni I, IV, V, XI, XII 
e XIV; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

CALZOLAIO e LORENZETTI: «Is t i tu­
zione dell 'albo professionale dei dot tor i 
na tu ra l i s t i» (185) Parere delle Commis­
sioni I, II (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento), V, VI, VII, XI e XIII; 

NOCERA ed altri: «Modif iche al l 'ar t i ­
colo 3 della legge 23 gennaio 1992 n. 32, 
in ma te r i a di concessione di cont r ibu t i pe r 
le zone colpite dagli eventi sismici del 
novembre 1980, del febbraio 1981 e del 
m a r z o 1982 » (3840) Parere delle Commis­
sioni I, V e XIII; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

MAMMOLA ed altri : « Is t i tuzione del­
l 'Agenzia per l 'aviazione civile » (3747) 
Parere delle Commissioni I, II, IV, V, VI 
(ex articolo 73, comma i -b is , del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), X e XI; 

BONO: «Modifica del l 'ar t icolo 94 del 
decre to legislativo 30 apr i le 1992, n. 285 
(Nuovo codice della s t rada) , in ma te r i a di 
t ras fe r imento di p ropr ie tà degli autovei­
coli, motoveicoli e r imorch i » (3782) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma / -bis , del regolamento, per le di­
sposizioni in materia di sanzioni), V e VI 
(ex articolo 73, comma i -bis , del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria); 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

ORESTE ROSSI ed altr i : «Modif iche 
all 'art icolo 9 della legge 25 agosto 1991, 
n. 282, in ma te r i a di composiz ione e di 
d u r a t a in carica del consiglio di a m m i n i ­
s t raz ione dell 'ENEA » (3281) Parere delle 
Commissioni I, V, VII e Vili; 

COLLA VINI ed altri : «R i fo rma delle 
s t ru t tu re di indir izzo e p romoz ione del 
t u r i smo » (3308) Parere delle Commissioni 
I, III, V, VI (ex articolo 73, comma i -b is , 
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del regolamento, per gli aspetti attinenti 
alla materia tributaria), VII, Vili, IX, XI, 
XIII e XIV; 

BRESSA ed altri : « N o r m e in mater ia 
di sovracanoni dovuti dai concessionari di 
impianti idroelet tr ici » (3705) Parere delle 
Commissioni I, V, VI e Vili; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

MORONI: « Modifiche alla legge 3 gen­
naio 1960, n. 5, in ma te r i a di r iduzione 
dell 'età pensionabi le pe r gli addet t i all 'at­
tività di es t raz ione del m a r m o » (3676) 
Parere delle Commissioni I, V e X; 

FURIO COLOMBO ed altri : «Is t i tuzio­
ne della festa della Repubbl ica e della 
Unità nazionale » (3808) Parere delle Com­
missioni I e V; 

SCRIVANI ed al tr i : « N o r m e in mater ia 
di r appresen tanza e rappresenta t iv i tà sin­
dacale » (3866) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma i -bis , del rego­
lamento, per le disposizioni in materia di 
sanzioni), V, VI, X, XII e XIII; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

CALZOLAIO e LORENZETTI: « Trasfe­
r imento del Corpo forestale dello Stato 
presso il Ministero de l l ' ambien te» (184) 
Parere delle Commissioni I, V, Vili (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento) 
e XI; 

BOCCHINO: « N o r m e a tutela della 
mela a n n u r c a c a m p a n a » (1976) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento, per le di­
sposizioni in materia di sanzioni), V, X e 
XIV; 

VASCON ed altri : « N o r m e pe r il r ior­
dino dell 'UNIRE e pe r il r i lancio del 
settore del l ' ippica» (2816) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VI, VII (ex articolo 
73, comma i -bis , del regolamento), XI (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento, 
relativamente alle disposizioni in materia 
previdenziale); 

TATTARINI ed altri : «Is t i tuz ione del­
l'Agenzia nazionale pe r l ' incremento delle 
razze equine e n o r m e in ma te r i a di 

sostegno del l ' ippicol tura » (3399) Parere 
delle Commissioni I, II, V, VI, VII (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento), 
X, XI (ex articolo 73, comma l-bis, del 
regolamento, relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale) e XII; 

de GHISLANZONI CARDOLI: «Is t i tu­
zione del l 'Ente naz ionale per la r icerca 
agricola, a l imenta re e forestale (ENRAF) » 
(3649) Parere delle Commissioni I, V, VII 
(ex articolo 73, comma i -bis , del regola­
mento), Vili, X e XI; 

BRUGGER: « Nuove n o r m e in ma te r i a 
di p roduz ione , commercia l izzazione , ven­
dita ed uso dei fi tofarmaci e dei prodot t i 
ass imi la t i» (3851) Parere delle Commis­
sioni I, II (ex articolo 73, comma i -b i s del 
regolamento, per le disposizioni in materia 
di sanzioni), V, VII, Vili, X, XI, XII (ex 
articolo 73, comma i - b i s del regolamento) 
e XIV 

Trasmissione dal Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro. 

Il p res idente del Consiglio nazionale 
del l 'economia e del lavoro (CNEL), con 
let tera in da ta 20 giugno 1997, ha t ra ­
smesso il testo di osservazioni e p ropos te 
r iguardan t i il con tenu to del documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
1998-2000. 

Questa documen taz ione sarà t rasmessa 
alla Commiss ione competen te . 

Trasmissione dal ministro 
degli affari esteri. 

Il min is t ro degli affari esteri, con let­
te ra in da ta 24 giugno 1997, ha t rasmesso, 
ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 5, del 
decreto-legge 30 d icembre 1989, n. 416, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, lo schema di 
decre to minis ter ia le di p r o g r a m m a z i o n e 
dei flussi d ' ingresso in Italia per ragioni di 
lavoro degli s t ranier i n o n comuni ta r i per 
il 1997. 
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Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) , che dovrà espr i ­
mere il p rescr i t to p a r e r e en t ro il 9 agosto 
1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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